
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
mercoledì, 09 settembre 2020



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

mercoledì, 09 settembre
2020

09/09/2020 Corriere della Sera

09/09/2020 Il Fatto Quotidiano

09/09/2020 Il Foglio

09/09/2020 Il Giornale

09/09/2020 Il Giorno

09/09/2020 Il Manifesto

09/09/2020 Il Mattino

09/09/2020 Il Messaggero

09/09/2020 Il Resto del Carlino

09/09/2020 Il Secolo XIX

09/09/2020 Il Sole 24 Ore

09/09/2020 Il Tempo

09/09/2020 Italia Oggi

09/09/2020 La Nazione

09/09/2020 La Repubblica

09/09/2020 La Stampa

09/09/2020 MF

09/09/2020 La Gazzetta Marittima

09/09/2020 L'Avvisatore Marittimo Pagina 1

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 09/09/2020
7

Prima pagina del 09/09/2020
8

Prima pagina del 09/09/2020
9

Prima pagina del 09/09/2020
10

Prima pagina del 09/09/2020
11

Prima pagina del 09/09/2020
12

Prima pagina del 09/09/2020
13

Prima pagina del 09/09/2020
14

Prima pagina del 09/09/2020
15

Prima pagina del 09/09/2020
16

Prima pagina del 09/09/2020
17

Prima pagina del 09/09/2020
18

Prima pagina del 09/09/2020
19

Prima pagina del 09/09/2020
20

Prima pagina del 09/09/2020
21

Prima pagina del 09/09/2020
22

Prima pagina del 09/09/2020
23

Primo Piano

Così l' assemblea pubblica di Assoporti
24

Trieste

COSTA DELIZIOSA È PARTITA DA TRIESTE
25



09/09/2020 Il Gazzettino Pagina 29 TULLIO CARDONA

09/09/2020 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 18

08/09/2020 Savona News

09/09/2020 L'Avvisatore Marittimo Pagina 1

09/09/2020 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 8

08/09/2020 BizJournal Liguria

08/09/2020 Genova Today

08/09/2020 Genova24

08/09/2020 Il Nautilus

08/09/2020 Ansa

08/09/2020 BizJournal Liguria

08/09/2020 Corriere Marittimo

08/09/2020 Genova24

08/09/2020 Corriere Marittimo

08/09/2020 Informazioni Marittime

08/09/2020 Sea Reporter

08/09/2020 Transportonline

09/09/2020 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 7

Venezia

Sitran si presenta, dallo statuto speciale per Venezia al "no" alle grandi navi
26

«Navi, la soluzione c' è dal 2017 e si chiama Porto Marghera»
27

Savona, Vado

Portuale si sente male, i lavoratori: "Riprendere il discorso su rapporto tra età
anagrafica e lavoro pesante"

29

Genova, Voltri

«Digitale e marketing per Genova»
30

Dal 10 settembre via libera sulla succursale dei Giovi
32

Rfi: terminati i lavori sulla linea dei Giovi, dal 10 settembre la Genova-Milano
torna alla normalità

33

Treni, terminati i lavori sul la linea Succursale dei Giovi
34

Treni, riattivata la circolazione sulla succursale dei Giovi, ultimati i lavori al bivio
Fegino

35

AdSP MLO: Accordo Italia-Svizzera. Rafforzati i collegamenti Genova - Europa
36

Incendio di 5 motrici in porto a Genova, intervento Vvf
37

Genova, 10 settembre: convegno Uil sui trasporti con Bombardieri e De Micheli
38

Incendio nel porto di Genova - Cinque tir in fiiamme, salvo il carico
39

Maxi rogo nel porto di Genova, a fuoco 5 camion: non si escludono cause dolose
40

La Spezia

Spedizionieri Spezia: Avviata Zona Logistica Semplificata, zero burocrazia e
nuove opportunità

41

A La Spezia arriva la Zona logistica semplificata
42

Concessionari marina del Canaletto. Il Consiglio di Stato conferma la validità e la
fondatezza delle azioni dell' AdSP

43

Spedizionieri, bene Spezia zona logistica semplificata
44

Ravenna

Sapir riparte con le visite al porto per gli studenti in formazione
45



08/09/2020 Cronaca di Ravenna

08/09/2020 Lugonotizie

08/09/2020 Messaggero Marittimo Redazione

08/09/2020 Ravenna Today

08/09/2020 ravennawebtv.it

09/09/2020 Il Tirreno Pagina 14

09/09/2020 Il Tirreno Pagina 14

09/09/2020 Il Tirreno Pagina 18

08/09/2020 Messaggero Marittimo Redazione

08/09/2020 Corriere Marittimo

08/09/2020 Messaggero Marittimo Redazione

09/09/2020 La Gazzetta Marittima

09/09/2020 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 16

09/09/2020 Corriere Adriatico Pagina 10

09/09/2020 Corriere Adriatico Pagina 10

09/09/2020 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 33

09/09/2020 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 35

09/09/2020 Informatore Navale

Riprendono le visite degli studenti al Gruppo Sapir
46

Porto di Ravenna. Riprendono in sicurezza le visite formative ai terminal del
gruppo Sapir

47

Riprendono le visite al terminal Sapir
48

Riprendono in sicurezza le visite formative al porto di Ravenna
49

Riprendono in sicurezza le visite formative al porto di Ravenna
50

Livorno

Maxibuca Fi-Pi-Li, superstrada riaperta ancora solo a metà dopo più di 80 giorni
51

I soldi per le infrastrutture
53

Nobili, Cosimi e Corsini e lo sviluppo del porto
54

Porto di Livorno: il finanziamento delle infrastrutture
55

Monitoraggio dell' aria nel porto di Portoferraio - Campagna ambientale AdSP-
Arpat

56

Qualità dell'aria nel porto di Portoferraio
57

Interporto, avanti tutta
58

Piombino, Isola d' Elba

L' Elba è la più gettonata Ad agosto più 38mila
59

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Appalto da 2,5 milioni per il traffico del porto C'è un solo candidato
60

In arrivo i 40 milioni del bacino Fincantieri
62

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Marina Yachting riparte l' iter per il via libera al progetto
63

Traffico rifiuti, il Cac escluso «Pronti a bloccare il porto»
64

Napoli

NAPLES SHIPPING WEEK - Dal fondo del mare allo spazio, con tutto quello che
c'è in mezzo

65



08/09/2020 Affari Italiani

08/09/2020 Affari Italiani

08/09/2020 Ansa

08/09/2020 Ansa

08/09/2020 Il Nautilus

08/09/2020 Informare

08/09/2020 Informazioni Marittime

08/09/2020 Messaggero Marittimo Redazione

08/09/2020 Sea Reporter

08/09/2020 Ship Mag

08/09/2020 The Medi Telegraph

09/09/2020 La Gazzetta Marittima

09/09/2020 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 10 FRANCESCO TRINCHERA

09/09/2020 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 10

08/09/2020 Brindisi Report

08/09/2020 Brindisi Report PA.BA

09/09/2020 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto) Pagina 40

09/09/2020 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto) Pagina 42

Salerno

Flotta Grimaldi, una nuova unità sul collegamento Mediterraneo-Nord America
66

Bari

Le navi da crociera Costa tornano a fare scalo a Bari e a Brindisi
67

In Puglia-Grecia progetto crociere lusso
69

Turismo: in Puglia e Grecia progetto per crociere lusso
70

THEMIS, IL LUXURY TRA CROCIERE E ITINERARI INEDITI
71

Progetto per promuovere il traffico crocieristico nei porti pugliesi
73

Themis connette crociere di lusso e itinerari inediti
75

Crociere di lusso con il progetto Themis
76

Progetto Themis: il rilancio di porti e territori con crociere di lusso
78

Piccoli porti e località esclusive per crociere e yacht di lusso, la strategia anti-
Covid della Puglia

80

Puglia e Grecia, le crociere di lusso per rilanciare i porti minori
81

Il mercato ittico tornerà in funzione
83

Brindisi

Turismo, lento risveglio Fari sulla prima crociera
84

Progetto Themis, lusso tra Puglia e Grecia per itinerari inediti anche negli scali
minori

86

Primo approdo della Costa Deliziosa: 391 passeggeri a bordo
87

Costa Magica e Costa Fortuna spostate fuori dal porto: spettacolo per i
villeggianti

88

Taranto

«Piano non in linea con la concessione»
89

«Il polo di Grottaglie supporto fondamentale per la Zes interregionale»
90



08/09/2020 Messaggero Marittimo Redazione

09/09/2020 Quotidiano di Bari Pagina 11

08/09/2020 Foggia Today

08/09/2020 LaC News 24 MATTEO LAURIA

09/09/2020 L'Avvisatore Marittimo Pagina 4

08/09/2020 Il Nautilus

08/09/2020 Informazioni Marittime

09/09/2020 Gazzetta del Sud Pagina 19

09/09/2020 Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria) Pagina 19

09/09/2020 Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria) Pagina 26

09/09/2020 La Sicilia (ed. Siracusa) Pagina 22

09/09/2020 L'Avvisatore Marittimo Pagina 2

09/09/2020 La Gazzetta Marittima

'Taranto: la mia città-porto'
91

Manfredonia

Manfredonia punta sulle crociere di lusso
92

Manfredonia punta sui croceristi di lusso: 'pacchetti luxury' per esperienze
multisensoriali sull' asse Puglia-Grecia

93

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi

Porto di Corigliano Rossano, previsti investimenti per 12 milioni
95

Cagliari

Cagliari, l'agenzia per salvare i portuali
96

AdSP del Mare di Sardegna: FAC 2020 - I CONFINI DEL CAMBIAMENTO,
CAGLIARI TRA TERRA E ACQUA. ARCHITETTURA E LUOGHI SENSIBILI

97

NASpl o agenzia portuale per i 200 del terminal di Cagliari
99

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Banchine portuali senza croceristi Mega: «Ci prepariamo al 2021»
100

Autorità dello Stretto La lente della Consulta sul ricorso della Regione
101

Il porto a sud? Non è... nei piani dell' Authority
102

Augusta

«Sfruttamento della costa, urge confronto»
103

Focus

Aumenta lo spread fra porti in difficoltà e compagnie più forti
104

Presidenze: a chi in mano il pallino?
105



mercoledì 09 settembre 2020 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 7

 
[ § 1 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 8

[ § 2 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 9

[ § 3 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 10

[ § 4 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 11

[ § 5 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 12

[ § 6 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 13

[ § 7 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 14

[ § 8 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 15

[ § 9 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 16

[ § 1 0 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 17

[ § 1 1 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 18

[ § 1 2 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 19

[ § 1 3 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20



 

mercoledì 09 settembre 2020 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 21

[ § 1 5 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 22

[ § 1 6 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 23

[ § 1 7 § ]



 

mercoledì 09 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 6 3 7 8 9 3 1 § ]

Così l' assemblea pubblica di Assoporti

ROMA L'Associazione dei porti Italiani terrà la propria assemblea pubblica

con titolo, La crescita sostenibile dei porti italiani, il prossimo 30 settembre a

partire dalle ore 9,30 alla Stazione Marittima di Napoli, nel corso della

rassegna Naples Shipping Week 2020.L'evento è mirato al riconoscimento e

affermazione del ruolo svolto dai porti italiani e costituisce occasione di

confronto con gli stakeholders pubblici e privati per fare il punto sui principali

temi di interesse della portualità. In particolare, si vuole fare riferimento al

ruolo fondamentale assolto dai porti italiani a servizio del Paese nel corso

dell'emergenza sanitaria, che hanno garantito la continuità della filiera logistica

e alle possibili iniziative volte ad efficientare e semplificare le loro attività

istituzionali per meglio dispiegare le grandi potenzialità, a beneficio di una più

rapida ripresa economica.Il punto centrale del dibattito sarà lo sviluppo

sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in nuove infrastrutture

logistiche e all ' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita

dell'economia portuale. La sostenibilità ambientale, sociale ed economica è

parte integrante delle attività portuali e costituisce elemento imprescindibile

per lo sviluppo e la crescita economica.Sono previsti momenti di confronto con partecipanti qualificati sullo scenario

geopolitico ed economico in cui i porti si trovano ad operare; sul finanziamento e realizzazione di infrastrutture

portuali e dragaggi; sulle relazioni porto-città.L'evento si svolgerà sia in presenza, con un numero limitato di

partecipanti, sia in modalità live streaming, con collegamenti inviati a tutti coloro che si registreranno tramite il sito

dell'Associazione.Il presidente di Assoporti Daniele Rossi ha evidenziato che: Si tratta di un importante momento di

confronto fra i protagonisti del settore portuale e logistico con un forte spirito programmatico che vuole essere di

buon auspicio per una rapida ripresa del settore. L'evento è stato reso possibile ancora una volta grazie alla proficua

collaborazione con il Propellers Club ed al presidente Masucci a cui va il nostro sincero ringraziamento per l'impegno

e la collaborazione.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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COSTA DELIZIOSA È PARTITA DA TRIESTE

È salpata domenica, poco dopo le 18, da Trieste la Costa Deliziosa, prima

nave da crociera della compagnia a tornare in mare dopo il lockdown. A

bordo circa 350 passeggeri, ai quali se ne aggiungeranno altri durante le

successive tappe per un totale di poco meno di 500 persone, ben al di sotto

della capienza massima della nave. Una decisione finalizzata a testare il

nuovo protocollo di sicurezza sviluppato con un gruppo di esperti.

L'Avvisatore Marittimo

Trieste
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Sitran si presenta, dallo statuto speciale per Venezia al "no" alle grandi navi

Il candidato sindaco ieri all' hotel Ca' Sagredo

TULLIO CARDONA

LA LISTA CIVICA VENEZIA «Attivare la Città metropolitana e pervenire allo

statuto speciale per Venezia». Questi i maggiori punti riassuntivi enunciati ieri

mattina da Marco Sitran, all' hotel Ca' Sagredo, durante la presentazione

veneziana della sua lista civica Marco Sitran sindaco. Nella prolusione, Sitran

ha attaccato il sindaco uscente e la sua amministrazione per quanto fatto per

boicottare il referendum sulle autonomie di Mestre e Venezia. «Zaia e

Brugnaro hanno di fatto usato il terrorismo psicologico - ha detto il candidato

sindaco - Il primo imponendo un quorum, il secondo tradendo i patti sottoscritti

pur di ottenere consensi». Sitran ha anche citato l' assenza di Brugnaro durante

la tribuna politica della Rai: «Sottrarsi al confronto vuol dire ritenersi superiori

ed ha paura di perdere voti, con i tanti conflitti di interesse e la poca incisività

della sua amministrazione. Inoltre sono stati vergognosi i suoi spot elettorali

durante la Regata Stor ica,  merci f icando di  fat to un avvenimento

importantissimo per i veneziani ed abusando della sua posizione. L' arte del

vetro, in mano ora a Brugnaro e ad Umana, è stata di fatto ceduta agli

americani». Entrando nel vivo del programma della lista, dai candidati

composti in maggior parte da donne, Sitran ne ha tracciato le linee: «Dando per scontato che Mestre e Venezia hanno

specificità diverse, come Marghera, chiediamo di creare subito due nuovi assessorati: quello agli affari internazionali

per attrarre a Venezia specificità e competenze, e quello per le isole. Un cittadino di Burano deve sopportare ore di

viaggio per arrivare in centro storico. Dobbiamo far tornare Venezia il centro del Mondo e in città devono rimanere i

residui fiscali». Non è mancato l' attacco anche nei confronti di Zecchi, «Che copia e si vende lo statuto speciale»,

mentre, per Sitran, sull' argomento solo la sua lista ha il marchio di garanzia per i 10 anni di lotte e propositi. «Sono

stato minacciato dal presidente del consiglio regionale Ciambetti con le seguenti parole tu attacca ancora la Lega e io

ti faccio saltare il referendum. Il Mose non funzionerà mai - ha concluso - e le grandi navi in laguna non devono più

passare; siamo per un porto off shore». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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L' INTERVISTA

«Navi, la soluzione c' è dal 2017 e si chiama Porto Marghera»

L' assessore Venturini dopo le parole di Baretta: «Nel Comitatone di 3 anni fa eravamo tutti d' accordo, poi il governo
ha chiuso il progetto in un cassetto»

Francesco Furlan«Grandi navi? La soluzione c' è già. Solo che il governo,

dopo averla approvata nel Comitatone nel 2017, la tiene ferma da tre anni».

Simone Venturini, assessore allo sviluppo economico e braccio destro di

Brugnano, replica così alle accuse mosse ieri da Pierpaolo Baretta, in un'

intervista alla Nuova: «Mentre il sindaco litiga con il governo, La Lega, con il

governatore del Friuli Venezia Giulia, Fedriga, sta lavorando per portare le

navi a Trieste». Venturini, c' è un problema Lega con le grandi navi? «Ma

quale problema. Il problema è tutto nel governo, in questo e in quelli passati,

nei quali Baretta sedeva spesso nella stanza dei bottoni. La strada per

spostare le grandi navi dal bacino di San Marco è stata individuata nel

Comitatone del novembre del 2017: ingresso in laguna dal canale dei petroli,

navi più grandi nel canale Nord, sponda Nord, di Porto Marghera; le più

piccole alla Marittima attraverso il Vittorio Emanuele. Sono passati tre anni, e

il governo ha messo nel cassetto quella soluzione». Intanto la compagnie

hanno scelto, per questa stagione, il porto di Trieste. La Lega, a partire dal

governatore Fedriga, è al lavoro per trasformare la decisione da provvisoria

a definitiva. «E per chi dovrebbe lavorare Massimiliano Fedriga, per il porto di Ravenna? Il governatore della Lega sta

facendo quello che fino a ieri faceva Debora Serracchiani, del Pd. È normale che la classe dirigente di quella città

faccia di tutto per difendere il Porto di Trieste, non è normale che parlamentari e sottosegretari veneziani della

maggioranza di governo si siano dimenticati per tre anni del Porto di Venezia. E non penso solo alla soluzione per

spostare le grandi navi da San Marco, ma anche al protocollo Fanghi, rimasto in un cassetto del ministero dell'

Ambiente senza che nessuno facesse pressione per tirarlo fuori». Andando oltre la polemica politica. Con quale

proposta vi presenterete alla prossima riunione del Comitatone prevista entro fine anno? «La stessa emersa dal

Comitatone del novembre del 2017, che è la soluzione espressione della volontà della città. Sperando che la

maggioranza non mandi ancora una volta la palla in tribuna». Soluzione temporanea o definitiva? «Una soluzione di

medio termine, che però in tempi rapidi permetterà da un lato di spostare le crociere da San Marco e dall' altro di

salvare l' economia delle crociere e i posti di lavoro». Una soluzione che secondo lei potrà essere pronta per la

prossima stagione croceristica? «Una soluzione che si può fare presto e velocemente, sulla quale le stesse

compagnie sono pronte a mettere risorse. E che permetterebbe di stemperare le tensioni in città su questo

argomento. Tutto vogliamo che le grandi navi lascino San Marco». Se ne parla da 8 anni. «La soluzione c' è da

almeno tre anni, per la responsabilità dei ritardi bisogna bussare alla porta del governo».

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Crede che la scelta delle compagnie per questa stagione, di lasciare Venezia per Trieste, sia anche un modo

per sollecitare una soluzione? «Non credo ci sia da parte degli armatori questa volontà. Ogni imprenditore chiede

tempi certi, garanzie e serietà. E sul Dossier grandi navi il governo non ha mostrato serietà. Per gli armatori Venezia

è un' incognita». Altro tema di scontro con il governo: l' Agenzia per Venezia. Non le pare importante che, per la

prima volta, vi sia una regia unica per la salvaguardia della laguna? «L' Agenzia è solo l' ennesimo

commissariamento di una parte della città da parte di Roma. Con questa agenzia Venezia viene di fatto estromessa

dalla potestà sulle proprie acque, non mi pare ci sia da essere entusiasti. Un' Agenzia strutturata da 3-4 persone

senza alcun confronto con la città». Nessun confronto con la città? «Nessun confronto con il sindaco e il consiglio

comunale. E' stato un blitz agostano. E' vero che le istituzioni locali sono rappresentante nell' agenzia, ma la loro

presenza è irrilevante. Siamo d' accordo sul fatto che la presenza del governo sia fondamentale, ma questo è un vero

e proprio commissariamento». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Portuale si sente male, i lavoratori: "Riprendere il discorso su rapporto tra età anagrafica e
lavoro pesante"

La nota diramata dai rappresentanti dei lavoratori della CULP "Pippo Rebagliati"

"Il giorno 16 agosto, durante le operazioni di sbarco di carbone, un lavoratore,

portuale della Compagnia Unica, ha avuto un malore, causato probabilmente

anche dalle alte temperature in stiva e soprattutto dalla faticosa mansione che

stava eseguendo" commentano in una nota i rappresentanti dei lavoratori

della CULP "Pippo Rebagliati". "Quell' episodio ha purtroppo confermato l'

attualità della discussione, ormai da troppo tempo avviata, con l' AdSP e mai

conclusa, inerente l '  appl icazione degl i  strumenti  legislat iv i  che

permetterebbero di soddisfare esigenze di uscita dal lavoro per alcuni

lavoratori della CULP, favorendo contemporaneamente una maggiore

efficienza della Compagnia stessa". "L' attuale generazione di portuali, viste le

modifiche al sistema pensionistico, sarà in assoluto la prima ad "invecchiare"

nei porti svolgendo mansioni particolarmente faticose, in rapporto all' età

anagrafica, per potersi costruire giornalmente il salario. Da tempo, viste le

difficoltà dei "Camalli", è stata approvata la modifica del comma 15 bis dell'

art 17 della legge 84/94 che prevede la possibilità di utilizzare gli strumenti

della legge "Fornero" per l' accompagnamento alla pensione ma che

attualmente non sono ancora stati utilizzati nonostante le continue richieste dei lavoratori e dell' impresa". "Come

delegati, Rappresentanza dei Lavoratori della Compagnia Unica di Savona, nel comunicato stampa che abbiamo

diffuso,il giorno stesso dell' increscioso episodio di malore chiedemmo l' intervento dei sindacati e dell' AdSP". "Oggi,

a tre settimane di distanza, intendiamo sollecitare le Segreterie Sindacali provinciali/territoriali e l' Autorità di Sistema

Portuale per procedere alla costituzione di un tavolo per affrontare la discussione sull' applicazione di strumenti di

legge (Art. 15bis) funzionali sia a dare risposte a lavoratori che presentino particolari condizioni (età e/o limitazioni

sanitarie), sia per mantenere competitivo lo scalo di Savona-Vado dal punto di vista produttivo con l' innesto di

energie fresche e per meglio garantire i livelli di sicurezza sul lavoro" conclude la nota.

Savona News

Savona, Vado
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«Digitale e marketing per Genova»

Il presidente degli agenti marittimi invita il governo a coinvolgere di più le imprese

ALBERTO GHIARA GENOVA. «Il porto di Genova deve cogliere l'occasione

della digitalizzazione per non prendere la strada dell'oblio. Può diventare un

centro di servizi per tutto il Mediterraneo, funzione che prima della

digitalizzazione non era possibile», spiega Paolo Pessina, dal 29 giugno

scorso presidente di Assagenti, associazione di agenti marittimi e broker

genovesi. Non lo preoccupa la ristrutturazione degli organici avviata da

Maersk a livello internazionale e che potrebbe toccare anche Genova: «E' un

fenomeno che interessa solo questa compagnia. Non abbiamo segnali simili

da altri gruppi, il settore non è assolutamente in crisi». Pessina, manager di

Hapag Lloyd, ha preso le redini dell'associazione in un momento di forte

difficoltà del porto. L'assemblea che lo ha eletto avrebbe dovuto riunirsi lo

scorso 22 aprile, in pieno lockdown per il Covid- 19, e per questo è slittata al

29 giugno. Adesso spiega che queste difficoltà possono tramutarsi in

opportunità, se verranno fatte le scelte giuste, in particolare sull'utilizzo del

Recovery fund: «marketing territoriale», per valorizzare le opere in

programma o in via di realizzazione, dalla diga al Terzo valico; «ultimo miglio

ferroviario», diventato imprescindibile; e appunto «digitalizzazione», che «porterà lavoro qualificato, di analisi dei dati,

per i giovani genovesi» in via di formazione o in cerca di occupazione. «L'auspicio - afferma - è che il Recovery fund

non diventi oggetto di contrapposizione politica, molto spesso ho difficoltà a far capire agli armatori esteri il perché di

scelte che vengono fatte soltanto in Italia». Pessina è il primo presidente degli agenti marittimi genovesi a

rappresentare una grande compagnia internazionale, senza legami con l'imprenditoria locale, testimonianza di un

cambiamento avvenuto in questi anni nello shipping italiano, sia in banchina sia nell'indotto portuale. È una

caratteristica che da un lato gli permette di avere una visione ampia e di aprire prospettive finora impensate per

Genova. Ma gli fa anche condividere l'insofferenza e l'imprevedibilità che caratterizzano il mondo dello shipping

internazionale, con i traffici pronti a spostarsi rapidamente dove le condizioni sono migliori. Non a caso il neo-

presidente degli agenti marittimi ricorda due recenti fenomeni che dimostrano proprio questo. Il primo è il calo del

prezzo del petrolio, che ha spinto le compagnie a evitare Suez e dirottare le navi verso il Sud Africa; il secondo è

l'aumento del costo del lavoro in Cina che sta favorendo il ritorno di alcune attività produttive in Europa e America.

«Le imprese sanno adattarsi rapidamente», afferma. Per questo al primo posto fra le soluzioni per Genova Pessina

mette il marketing territoriale. «Quando il sindaco Marco Bucci - ricorda - ha visitato la sede di Assagenti, ha ribadito

l'importanza di diga e Terzo valico. Ma per fare in modo che questo opere vengano utilizzate pienamente occorre un

marketing territoriale notevole. Certamente i paesi del Nord Europa non permetteranno facilmente che le merci

passino da Genova. Occorre saper vendere il porto: quelli che sono competitor oggi lo saranno anche domani,

quando le opere saranno concluse. Per questo occorre che amministrazione pubblica e imprese lavorino insieme ».

L'appello alla collaborazione si è fatto più pressante dopo il collasso del traffico autostradale di quest'estate, che

Pessina attribuisce a una «mancanza di coinvolgimento degli operatori genovesi. Lavori di verifica delle infrastrutture

come quelli che hanno interessato le autostrade liguri vanno concordate. Invece abbiamo dovuto arrivare a un

incontro- scontro con il ministro De Micheli per poter essere ascoltati». L'utilizzo delle risorse del Recovery fund sarà

un banco di prova in questo senso. «Spero che si risolva la carenza di aree per stoccare i container vuoti, che devono

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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essere messi a disposizione della merce. Il retroporto di Genova non può essere un hub oltre Appennino, la merce

non è disposta a pagare il raddoppio dei costi che questo comporterebbe. Occorre sviluppare il nodo ferroviario di

ultimo miglio e trovare aree per i vuoti. Il sindaco Bucci ha detto
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che le aree di Ilva non utilizzate devono tornare alla città. Credo che questa sia la strada più intelligente per il porto.

Se arrivano soldi pubblici, cerchiamo di investire qui».

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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I trasporti ferroviari

Dal 10 settembre via libera sulla succursale dei Giovi

Dal 10 settembre la circolazione ferroviaria sulla linea Genova- Milano

tornerà a percorrere la linea Succursale dei Giovi, interrotta il 25 luglio per

consentire le attività di adeguamento infrastrutturale e tecnologico dell'

impianto ferroviario di 'Bivio Fegino', necessarie per l' innesto della nuova

linea del Terzo Valico. Lo si legge in una nota di Rete Ferroviaria italiana

(Rfi) I lavori, durati 48 giorni ed estremamente complessi da un punto di vista

tecnologico, sono stati completati dal Cociv, general contractor guidato da

Webuild, e dal Consorzio Saturno nei tempi stabiliti. "L' impianto - si legge

nella nota di Rfi - rappresenta un importante tassello all' interno del Terzo

Valico dei Giovi, il progetto più rilevante all' interno dell' asse ferroviario

Genova- Rotterdam. Un corridoio, fondamentale per il trasporto ad alte

prestazioni di passeggeri e permetterà il trasferimento di una quota

consistente di traffico merci dalla strada alla ferrovia". L' opera permetterà,

inoltre, di sviluppare il Porto di Genova come hub di accesso al Corridoio

intercettando il traffico commerciale che dall' Estremo Oriente va all' Europa

consentendo di risparmiare circa cinque giorni di navigazione rispetto ai porti

del Mare del Nord. Svolti i lavori di adeguamento dell' impianto di 'Bivio Fegino', necessari per l' innesto della nuova

linea del Terzo Valico.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Rfi: terminati i lavori sulla linea dei Giovi, dal 10 settembre la Genova-Milano torna alla
normalità

L' impianto rappresenta un importante tassello all' interno del Terzo Valico dei Giovi

Dal 10 settembre la circolazione ferroviaria sulla linea Genova-Milano tornerà

a percorrere la linea succursale dei Giovi. La linea era stata interrotta il 25

luglio per consentire le attività di adeguamento infrastrutturale e tecnologico

dell' impianto ferroviario di " Bivio Fegino ", necessarie per l' innesto della

nuova linea del Terzo Valico. I lavori, durati 48 giorni e considerati

estremamente complessi da un punto di vista tecnologico , sono stati

completati dal Consorzio Cociv, general contractor guidato da Webuild, e dal

Consorzio Saturno nei tempi stabiliti nel rispetto della normativa relativa l'

emergenza sanitaria Covid coinvolgendo numerose risorse operative

altamente specializzate, con turni su 24 ore anche nelle giornate di sabato e

festivi. L' impianto rappresenta un importante tassello all' interno del Terzo

Valico dei Giovi. L' opera permetterà, inoltre, di sviluppare il Porto di Genova

come hub di accesso al corridoio Genova-Rotterdam, intercettando il traffico

commerciale che dall' Estremo Oriente va all' Europa consentendo di

risparmiare circa cinque giorni di navigazione rispetto ai porti del Mare del

Nord. Gli interventi attività di posa e attivazione di 18 scambi che

permetteranno l' interscambio tra la nuova linea Terzo Valico e le linee esistenti nelle direzioni verso Genova, Milano e

Torino realizzazione di un nuovo fabbricato per la gestione del traffico ferroviario che ospiterà gli impianti tecnologici

e di un nuovo apparato centrale computerizzato per la gestione del traffico ferroviario realizzate attività di

potenziamento tecnologico degli impianti per la gestione del traffico ferroviario delle stazioni di Genova Rivarolo,

Bivio Bersaglio e Genova San Quirico. Installati, collegati e testati oltre 170 dispositivi ferroviari, oltre 610 km di cavi,

37 km di conduttori in rame e 250 tonnellate di carpenteria pesante.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Treni, terminati i lavori sul la linea Succursale dei Giovi

Dopo oltre un mese di lavori presso il Bivio Fegino, torna percorribile la linea Succursale dei Giovi

Dal 10 settembre la circolazione ferroviaria sulla linea Genova-Milano torna a

percorrere la linea Succursale dei Giovi, interrotta dal 25 luglio per consentire

le attività di adeguamento infrastrutturale e tecnologico dell' impianto

ferroviario 'Bivio Fegino', necessarie per l' innesto della nuova linea del Terzo

Valico.I lavori, durati 48 giorni ed estremamente complessi da un punto di

vista tecnologico, sono stati completati dal Consorzio Cociv, General

Contractor guidato da Webuild, e dal Consorzio Saturno nei tempi stabiliti nel

rispetto della normativa relativa l' emergenza sanitaria covid-19, coinvolgendo

operai altamente specializzati, con turni h24 anche nelle giornate di sabato e

festivi.L' impianto rappresenta un importante tassello all' interno del Terzo

Valico dei Giovi, il progetto più rilevante all' interno dell' asse ferroviario

Genova-Rotterdam. Il corridoio permetterà il trasferimento di una quota

consistente di traffico merci dalla strada alla ferrovia.L' opera permetterà,

inoltre, di sviluppare il porto di Genova come hub di accesso al corridoio,

intercettando il traffico commerciale che dall' Estremo Oriente va all' Europa,

consentendo di risparmiare circa cinque giorni di navigazione rispetto ai porti

del Mare del Nord.

Genova Today

Genova, Voltri
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Treni, riattivata la circolazione sulla succursale dei Giovi, ultimati i lavori al bivio Fegino

La linea era stata interrotta il 25 luglio per consentire le attività di adeguamento infrastrutturale e tecnologico dell'
impianto per l' innesto del terzo valico

Genova . Dal 10 settembre la circolazione ferroviaria sulla linea Genova-

Milano tornerà a percorrere la linea Succursale dei Giovi. La linea era stata

interrotta il 25 Luglio per consentire le attività di adeguamento infrastrutturale e

tecnologico dell' impianto ferroviario di 'Bivio Fegino', necessarie per l'

innesto della nuova linea del Terzo Valico. I lavori, durati 48 giorni ed

estremamente complessi da un punto di vista tecnologico, sono stati

completati dal Consorzio COCIV, General Contractor guidato da Webuild, e

dal Consorzio Saturno nei tempi stabiliti nel rispetto della normativa relativa l'

emergenza sanitaria Covid coinvolgendo numerose risorse operative

altamente specializzate, con turni h24 anche nelle giornate di sabato e festivi.

Foto 2 di 2 L' impianto rappresenta un importante tassello all' interno del Terzo

Valico dei Giovi, il progetto più rilevante all' interno dell' asse ferroviario

Genova- Rotterdam. Un corridoio, fondamentale per il trasporto, ad alte

prestazioni, di passeggeri e permetterà il trasferimento di una quota

consistente di traffico merci dalla strada alla ferrovia. L' opera permetterà,

inoltre, di sviluppare il Porto di Genova come hub di accesso al Corridoio

intercettando il traffico commerciale che dall' Estremo Oriente va all' Europa consentendo di risparmiare circa cinque

giorni di navigazione rispetto ai porti del Mare del Nord. Gli interventi nello specifico - attività di posa e attivazione di

18 scambi che permetteranno l' interscambio tra la nuova linea Terzo Valico e le linee esistenti nelle direzioni verso

Genova, Milano e Torino - realizzazione di un nuovo fabbricato per la gestione del traffico ferroviario che ospiterà gli

impianti tecnologici e di un nuovo Apparato Centrale Computerizzato per la gestione del traffico ferroviario -

realizzate attività di potenziamento tecnologico degli impianti per la gestione del traffico ferroviario delle stazioni di

Genova Rivarolo, Bivio Bersaglio e Genova San Quirico. - installati, collegati e testati oltre 170 dispositivi ferroviari,

oltre 610 km di cavi, 37 km di conduttori in rame e 250 tonnellate di carpenteria pesante.

Genova24

Genova, Voltri
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AdSP MLO: Accordo Italia-Svizzera. Rafforzati i collegamenti Genova - Europa

Alla vigilia dell' inaugurazione della galleria di base del Ceneri e della

celebrazione del completamento di Alptransit, la ministra Paola de Micheli e la

presidente della Confederazione Svizzera Simonetta Sommaruga hanno

siglato un accordo bilaterale per l' ampliamento della linea ferroviaria del

Sempione Gli interventi infrastrutturali sono finanziati per 134,50 milioni di

euro dal Consiglio federale svizzero e dal Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti per 103 milioni di euro. Nell' odierno post della ministra De Michelis

si legge 'L' Accordo Bilaterale Italia-Svizzera, firmato oggi con la consigliera

Federale Sommaruga, permetterà al porto di Genova di essere collegato con

tutto il resto d' Europa con mezzi più capienti e tempi di percorrenza più

competitivi. Rafforziamo il nostro sistema portuale e trasportistico, mettendo

un altro tassello nell' idea di Paese intermodale che ci siamo prefissati all'

inizio del mandato.' Il presidente AdSP, Paolo Emilio Signorini: 'Dopo l'

inaugurazione del Monte Ceneri, con il completamento del Terzo Valico il

Corridoio Reno Alpi vedrà ultimata la ferrovia pianeggiante da Genova a

Rotterdam, risultato unico in Europa. Il porto di Genova diventerà la vera

porta di accesso ferroviario da Sud al continente, con indiscutibili vantaggi ambientali ed economici.' Per

approfondire: Accordo tra il Consiglio federale svizzero e il Governo della Repubblica Italiana per lo sviluppo delle

infrastrutture della rete ferroviaria di collegamento tra la Svizzera e l' Italia sull' asse del Lötschberg-Sempione (pdf -

2.86 Mb ) Scheda informativa 'Accordo Svizzera - Italia sull' ampliamento del corridoio ferroviario di 4 metri sull' asse

Lötschberg-Sempione' (pdf - 116.89 Kb )

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Incendio di 5 motrici in porto a Genova, intervento Vvf

Ieri sera i vigili del fuoco sono intervenuti a Genova in porto, a Calata Bettolo,

per l' incendio di cinque motrici attaccate ai relativi rimorchi. Il pronto

intervento di due squadre, con il supporto dell' autobotte, ha permesso di

limitare i danni e salvare il carico presente nei container. Il Nucleo

Investigativo Antincendi dei vigili del fuoco sta indagando sulle cause.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Genova, 10 settembre: convegno Uil sui trasporti con Bombardieri e De Micheli

A partire dalle 9, al Tower Genova Airport Hotel & Conference Center - via Pionieri e Aviatori d' Italia, 44

Il prossimo 10 settembre a partire dalle 9, a Genova, al Tower Genova Airport

Hotel & Conference Center - via Pionieri e Aviatori d' Italia, 44, si terrà un

convegno dedicato a infrastrutture e trasporti in Liguria al quale prenderanno

parte, tra gli altri ospiti, il neo-segretario generale della Uil, Pier Paolo

Bombardier i e il ministro delle infrastrutture e dei trasporti Paola De Micheli .

Il convegno è organizzato da Uil Liguria, Feneal Uil e Uiltrasporti Uil . «Il

riscatto del territorio è stato avviato grazie al lavoro e all' impegno delle

maestranze che hanno contribuito a realizzare il nuovo ponte di Genova -

spiega Mario Ghini, segretario generale Uil Liguria, che terrà la relazione

introduttiva -. Tuttavia sono ancora tante le opere incompiute che la Liguria

reclama a gran voce. Di recente, la riduzione dei volumi di capacità e della

velocità dei mezzi insieme alla chiusura di gallerie e numerosi caselli in entrata

e in uscita, hanno prodotto per settimane code di decine di chilometri lungo

tutte le autostrade liguri e la paralisi delle vie cittadine. Queste sono le

immagini che non vogliamo più rivedere perché sono il prodotto di una

mancata regia regionale, stoltezza di impresa e mancato controllo a livello

centrale». Quale futuro per il tessuto socio-economico della nostra regione? La Uil ne discuterà anche grazie a un

tavola rotonda moderata dal giornalista del Secolo XIX Simone Gallotti. Al tavolo ci saranno: Giovanni Mondini,

presidente Confindustria Genova Paolo Odone, presidente Aeroporto di Genova Paolo Emilio Signorini, presidente

Adsp Mar Ligure Occidentale Vito Panzarella, segretario generale Feneal Uil Claudio Tarlazzi, segretario generale

Uiltrasporti La stampa è invitata.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Incendio nel porto di Genova - Cinque tir in fiiamme, salvo il carico

08 Sep, 2020 GENOVA - Incendio nel porto di Genova, Calata Bettolo, dove

sono intervenuti due squadre dei Vigili del Fuoco che hanno domato le

fiamme che avevano avviluppato 5 tir, le motrici sono rimaste gravemente

danneggiate dalle fiamme, mentre si è salvato il carico contenuto nei

container. Nessuno è rimasto ferito nell' incendio. Sono in corso le indagini

per stabilire le cause che hanno portato allo svilupparsi delle fiamme.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Maxi rogo nel porto di Genova, a fuoco 5 camion: non si escludono cause dolose

Il forte vento di calata Bettolo ha contribuito alla propagazione delle fiamme

Genova. Ieri sera i vigili del fuoco della sede centrale sono intervenuti a

Genova in porto, a Calata Bettolo, per l' incendio di cinque motrici attaccate ai

relativi rimorchi. Il pronto intervento di due squadre, con il supporto dell'

autobotte, ha permesso di limitare i danni e salvare il carico presente nei

container. Il Nucleo Investigativo Antincendi dei vigili del fuoco sta indagando

sulle cause. Foto 3 di 4 Al momento non si esclude nessuna pista: oltre all'

ipotesi del corto circuito che possa aver innescato il rogo poi propagatosi

grazie al forte vento, si indaga per verificare l' eventuale dolo. Un episodio

simile era capitato, infatti, a Cornigliano quattro mesi fa.

Genova24

Genova, Voltri
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Spedizionieri Spezia: Avviata Zona Logistica Semplificata, zero burocrazia e nuove
opportunità

08 Sep, 2020 LA SPEZIA - L' associazione degli Spedizionieri del porto di La

Spezia esprime soddisfazione per l' avvio della ZLS, Zona Logistica

Semplificata : "Il raggiungimento dell' obiettivo di istituire alla Spezia e aree

limitrofe una Zona Logistica Semplificata" - scrivono gli spedizionieri spezzini

in una nota a firma del presidente Andrea Fontana - "completa il percorso

fortemente innovativo avviato da tempo dalla nostra comunità portuale per g

iungere al top dello snellimento delle procedure con grande beneficio dell'

efficienza e delle velocizzazione ulteriore delle attività logistiche sulle merci in

import ed export " . L' approvazione dell' emendamento al Senato rappresenta

un fatto rilevante e l' Associazione spedizionieri rileva, come una Zona

Logistica Semplificata per i porti della Spezia e di Marina di Carrara ,

rappresenta il riconoscimento del ruolo strategico nazionale che premia la

spinta fortemente innovativa impressa dall' ADSP del mar ligure orientale,

dagli operatori e dalle professioni portuali. Gli spedizionieri inoltre

sottolineano che la Zls trattandosi di una zona speciale a burocrazia zero,

avrà evidenti ricadute sia per l' ulteriore snellimento del transito in import ed

export sia facilitando l' attrazione di investimenti verso il nostro territorio da parte delle aziende del Nord Italia, in

particolare sulla direttrice della ferrovia Pontremolese rafforzandone la strategicità. Auspicando in ciò che il

completamento dell' opera rientri tra le priorità del Paese Le nuove imprese e le già esistenti che operano e che

opereranno nella Zls, potranno godere infatti di procedure semplificate come la riduzione dei procedimenti

amministrativi, l' applicazione del silenzio assenso e l' istituzione di aree doganali intercluse per operare in regime di

sospensione Iva. Inoltre, aggiunge l' associazione spedizionieri, il fatto stesso di essere inseriti tra le Zls, apre a

nuove possibilità produttive e occupazionali.

Corriere Marittimo

La Spezia



 

martedì 08 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 6 3 7 8 9 5 1 § ]

A La Spezia arriva la Zona logistica semplificata

Con un emendamento al Dl Semplificazioni, viene istituita un' area che incentiva l' insediamento di imprese
connesse al trasporto merci. Soddisfatti gli spedizionieri spezzini

Al porto d i  L a  Spezia arriva la Zona logistica semplificata. Con un

emendamento al Dl Semplificazioni, il Senato approva la creazione dell' isituto

che agevola e incentiva l' insediamento di società connesse al trasporto di

merci. Secondo Andrea Fontana, presidente dell' Associazione degli

spedizionieri del porto di La Spezia, che ne ha dato notizia, si tratta di un

«percorso innovativo avviato dalla nostra comunità portuale, con una

velocizzazione delle attività logistiche sulle merci in import ed export. L'

approvazione dell' emendamento al Senato, aggiunge Fontana, «rappresenta

un fatto rilevante e l' associazione spedizionieri rileva, come una Zona

Logistica Semplificata per i porti della Spezia e di Marina di Carrara,

rappresenta il riconoscimento di un ruolo strategico nazionale". L' istituzione

della Zls faciliterà inoltre "l' attrazione di investimenti verso il nostro territorio

da parte delle aziende del Nord Italia, in particolare sulla direttrice della

ferrovia Pontremolese rafforzandone la strategicità. Auspicando in ciò che il

completamento dell' opera rientri tra le priorità del Paese».

Informazioni Marittime

La Spezia
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Concessionari marina del Canaletto. Il Consiglio di Stato conferma la validità e la
fondatezza delle azioni dell' AdSP

La Spezia, 8 settembre 2020 - È stata depositata il 31 agosto scorso la

sentenza del Consiglio di Stato, discussa il 9 luglio u.s., che chiude

definitivamente un lungo contenzioso avviato dai concessionari delle marine

storiche del Canaletto e poi successivamente portate avanti solo dalla società

Scafi srl unica rimasta, avendo tutti gli altri, rinunciato agli atti e ai giudizi. La

sentenza è stata pronunciata a seguito dell' impugnazione da parte dei

concessionari delle sentenze del Tar Liguria risalenti all' anno 2013 (più

precisamente due sentenze identiche nn. 1440/2013 e 1441/2013), con le

quali venivano dichiarati inammissibili i ricorsi e i motivi aggiunti proposti

contro il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2010/2012 dell' Autorità

Portuale della Spezia, contro tutti gli atti prodromici e conseguenti e,

ovviamente, contro il trasferimento delle Marine del Canaletto. Il Consiglio di

Stato, che più volte si era pronunciato a favore della correttezza dell' azione

dell' Autorità, questa volta non si è limitato a ribadire quanto già affermato, ma

ha ripercorso tutte le precedenti pronunce e ne ha rafforzato i contenuti,

confermato la validità e la fondatezza delle azioni dell' AdSP. Uno dei punti

nodali della pronuncia, è che il Consiglio ribadisce che la società Scafi srl, non avendo più la qualifica di

concessionario dall' anno 2015, occupa da allora sine titulo l' area demaniale e per tanto non aveva legittimazione per

proporre il ricorso. (pag. 39 della sentenza). Auspicando di avere definitivamente archiviato la stagione del

contenzioso, ci si potrà ora concentrare sullo sviluppo del porto e sulla attuazione del Piano Regolatore Portuale.

Sea Reporter

La Spezia
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Spedizionieri, bene Spezia zona logistica semplificata

Rilevante approvazione emendamento, riconosce ruolo strategico. LA

SPEZIA - "Il raggiungimento dell'obiettivo di istituire alla Spezia una Zona

Logistica Semplificata completa il percorso innovativo avviato dalla nostra

comunità portuale, con una velocizzazione delle attività logistiche sulle merci

in import ed export". L'associazione degli spedizionieri del porto della Spezia,

attraverso il presidente Andrea Fontana, esprime soddisfazione per

l'approvazione della Zls. "L'approvazione dell'emendamento al Senato

rappresenta un fatto rilevante e l'associazione spedizionieri rileva, come una

Zona Logistica Semplificata per i porti della Spezia e di Marina di Carrara,

rappresenta il riconoscimento di un ruolo strategico nazionale".

Transportonline

La Spezia
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Sapir riparte con le visite al porto per gli studenti in formazione

RAVENNA Nel faticoso percorso verso l' auspicato ritorno alla normalità, il

Gruppo Sapir, dopo diversi mesi, ha riaperto, nello scrupoloso rispetto delle

misure di prevenzione anti Covid, le porte dei terminal alle visite, che negli ultimi

anni hanno costituito uno step significativo del progetto di avvicinamento della

città al suo porto. Protagonisti della giornata formativa gli studenti del corso

IFTS "Tecnico Superiore per la programmazione della produzione e logistica

4.0", coordinato e gesti toda Il Sestante Romagna, Ente di Formazione di

Confindustria Romagna e Fondazione ITL (Istituto sui Trasporti e la Logistica).

Ad accompagnare gli studenti Elena Strocchi, coordinatrice del corso e Daniela

Mignani, membro del Comitato Tecnico Scientifico di progetto e Responsabile

Area Business Development di Fondazione ITL. L' iniziativa formativa, che il

prossimo novembre vedrà l' avvio della decima edizione del corso, vede tra i

promotori originari, oltre al Gruppo Sapir, l' Autorità di Sistema Portuale del

mare Adriatico centro settentrionale, l' associazione Agenti Marittimi e

Spedizionieri Internazionali ravennati, oltre a diverse altre realtà terminalistiche,

industriali e del trasporto legate al contesto del porto di Ravenna. Accolti dai

Presidenti di Sapir Riccardo Sabadini, e di TCR Giannantonio Mingozzi, che hanno illustrato le prospettive del

Gruppo, gli studenti hanno poi ascoltato la presentazione dei progetti di sviluppo del porto svolta da Gaia Marani dell'

Autorità di Sistema Portuale. Successivamente gli ospiti sono stati accompagnati nella visita dei tre terminal del

Gruppo, Sapir, Terminal Nord e TCR, dove hanno assistito ad operazioni di sbarco dalle navi in banchina,

movimentazione e carico dei treni.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Riprendono le visite degli studenti al Gruppo Sapir

08 settembre 2020 - Nel faticoso percorso verso l'auspicato ritorno alla

normalità, il Gruppo Sapir, dopo diversi mesi, ha riaperto, nello scrupoloso

rispetto delle misure di prevenzione anti Covid, le porte dei terminal alle visite,

che negli ultimi anni hanno costituito uno step significativo del progetto di

avvicinamento della città al suo porto. Protagonisti della giornata formativa gli

studenti del corso IFTS 'Tecnico Superiore per la programmazione della

produzione e logistica 4.0', coordinato e gestito da Il Sestante Romagna,

Ente di Formazione di Confindustria Romagna e Fondazione ITL (Istituto sui

Trasporti e la Logistica). Ad accompagnare gli studenti Elena Strocchi,

coordinatrice del corso e Daniela Mignani, membro del Comitato Tecnico

Scientifico di progetto e Responsabile Area Business Development di

Fondazione ITL. L'iniziativa formativa, che il prossimo novembre vedrà l'avvio

della decima edizione del corso, vede tra i promotori originari, oltre al Gruppo

Sapir, l'Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico centro settentrionale,

l'associazione Agenti Marittimi e Spedizionieri Internazionali ravennati, oltre a

diverse altre realtà terminalistiche, industriali e del trasporto legate al contesto

del porto di Ravenna. Accolti dai Presidenti di Sapir Riccardo Sabadini, e di TCR Giannantonio Mingozzi, che hanno

illustrato le prospettive del Gruppo, gli studenti hanno poi ascoltato la presentazione dei progetti di sviluppo del porto

svolta da Gaia Marani dell'Autorità di Sistema Portuale. Successivamente gli ospiti sono stati accompagnati nella

visita dei tre terminal del Gruppo, Sapir, Terminal Nord e TCR, dove hanno assistito ad operazioni di sbarco dalle navi

in banchina, movimentazione e carico dei treni. Il corso, gratuito in quanto interamente finanziato da Regione Emilia-

Romagna e Fondo Sociale Europeo, si articola su 800 ore, di cui 300 di stage nelle aziende partner, che sono

peraltro coinvolte anche nella fase di progettazione dei contenuti, in modo da tarare la formazione su quanto

effettivamente richiesto dal mercato del lavoro. Forma figure tecniche altamente specializzate in grado di occuparsi di

pianificazione e gestione del processo produttivo, monitoraggio e programmazione degli approvvigionamenti e

gestione delle scorte, organizzazione delle spedizioni. All'edizione 2019/2020 partecipano 22 allievi, che all'avvenuto

superamento dell'esame finale, conseguiranno, entro il prossimo autunno, un Certificato di specializzazione tecnica

superiore particolarmente apprezzato, come acclarato dall'esperienza di questi anni, per l'inserimento in aziende di

produzione, logistica e trasporti, uffici acquisti. A novembre 2020 si apriranno le selezioni per la nuova edizione del

corso. Nella foto scattata in sicurezza sono riconoscibili in prima fila Riccardo Sabadini e Giannantonio Mingozzi ©

copyright la Cronaca di Ravenna

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Porto di Ravenna. Riprendono in sicurezza le visite formative ai terminal del gruppo Sapir

Il Gruppo Sapir ha riaperto, nello scrupoloso rispetto delle misure di

prevenzione anti Covid, le porte dei terminal alle visite, che negli ultimi anni

hanno costituito uno step significativo del progetto di avvicinamento della città

al suo porto. Protagonisti della giornata formativa gli studenti del corso IFTS

'Tecnico Superiore per la programmazione della produzione e logistica 4.0',

coordinato e gestito da Il Sestante Romagna, Ente di Formazione di

Confindustria Romagna e Fondazione ITL (Istituto sui Trasporti e la

Logistica). Ad accompagnare gli studenti Elena Strocchi, coordinatrice del

corso e Daniela Mignani, membro del Comitato Tecnico Scientifico di

progetto e Responsabile Area Business Development di Fondazione ITL. L'

iniziativa formativa, che il prossimo novembre vedrà l' avvio della decima

edizione del corso, vede tra i promotori originari, oltre al Gruppo Sapir, l'

Autorità d i  Sistema Portuale del mare Adriatico centro settentrionale,  l '

associazione Agenti Marittimi e Spedizionieri Internazionali ravennati, oltre a

diverse altre realtà terminalistiche, industriali e del trasporto legate al contesto

del porto di Ravenna. Accolti dai Presidenti di Sapir Riccardo Sabadini, e di

TCR Giannantonio Mingozzi, che hanno illustrato le prospettive del Gruppo, gli studenti hanno poi ascoltato la

presentazione dei progetti di sviluppo del porto svolta da Gaia Marani dell' Autorità d i  Sistema Portuale.

Successivamente gli ospiti sono stati accompagnati nella visita dei tre terminal del Gruppo, Sapir, Terminal Nord e

TCR, dove hanno assistito ad operazioni di sbarco dalle navi in banchina, movimentazione e carico dei treni. Il corso,

gratuito in quanto interamente finanziato da Regione Emilia-Romagna e Fondo Sociale Europeo, si articola su 800

ore, di cui 300 di stage nelle aziende partner, che sono peraltro coinvolte anche nella fase di progettazione dei

contenuti, in modo da tarare la formazione su quanto effettivamente richiesto dal mercato del lavoro. Forma figure

tecniche altamente specializzate in grado di occuparsi di pianificazione e gestione del processo produttivo,

monitoraggio e programmazione degli approvvigionamenti e gestione delle scorte, organizzazione delle spedizioni.

All' edizione 2019/2020 partecipano 22 allievi, che all' avvenuto superamento dell' esame finale, conseguiranno, entro

il prossimo autunno, un Certificato di specializzazione tecnica superiore particolarmente apprezzato, come acclarato

dall' esperienza di questi anni, per l' inserimento in aziende di produzione, logistica e trasporti, uffici acquisti. A

novembre 2020 si apriranno le selezioni per la nuova edizione del corso.

Lugonotizie

Ravenna



 

martedì 08 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 6 3 7 8 9 3 8 § ]

Riprendono le visite al terminal Sapir

Giornata dedicata a studenti del corso IFTS sulla logistica 4.0

Redazione

RAVENNA Riprendono le visite formative al terminal del Gruppo Sapir. Nel

faticoso percorso verso l'auspicato ritorno alla normalità, infatti, dopo diversi

mesi il Gruppo Sapir ha riaperto, nello scrupoloso rispetto delle misure di

prevenzione anti Covid, le porte dei terminal alle visite, che negli ultimi anni

hanno costituito uno step significativo del progetto di avvicinamento della città

al suo porto. Protagonisti della giornata formativa gli studenti del corso IFTS

Tecnico Superiore per la programmazione della produzione e logistica 4.0,

coordinato e gestito da Il Sestante Romagna, Ente di Formazione di

Confindustria Romagna e Fondazione ITL (Istituto sui Trasporti e la

Logistica). Ad accompagnare gli studenti Elena Strocchi, coordinatrice del

corso e Daniela Mignani, membro del Comitato Tecnico Scientifico di

progetto e Responsabile Area Business Development di Fondazione ITL.

L'iniziativa formativa, che il prossimo Novembre vedrà l'avvio della decima

edizione del corso, vede tra i promotori originari, oltre al Gruppo Sapir,

l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale,

l'associazione Agenti Marittimi e Spedizionieri Internazionali ravennati, oltre a

diverse altre realtà terminalistiche, industriali e del trasporto legate al contesto del porto di Ravenna. Accolti dai

presidenti di Sapir Riccardo Sabadini, e di TCR Giannantonio Mingozzi (entrambi nella foto insieme agli studenti), che

hanno illustrato le prospettive del Gruppo, gli studenti hanno poi ascoltato la presentazione dei progetti di sviluppo del

porto svolta da Gaia Marani dell'Autorità di Sistema Portuale. Successivamente gli ospiti sono stati accompagnati

nella visita dei tre terminal del Gruppo, Sapir, Terminal Nord e TCR, dove hanno assistito ad operazioni di sbarco

dalle navi in banchina, movimentazione e carico dei treni. Il corso, gratuito in quanto interamente finanziato da

Regione Emilia-Romagna e Fondo Sociale Europeo, si articola su 800 ore, di cui 300 di stage nelle aziende partner,

che sono peraltro coinvolte anche nella fase di progettazione dei contenuti, in modo da tarare la formazione su quanto

effettivamente richiesto dal mercato del lavoro. Forma figure tecniche altamente specializzate in grado di occuparsi di

pianificazione e gestione del processo produttivo, monitoraggio e programmazione degli approvvigionamenti e

gestione delle scorte, organizzazione delle spedizioni. All'edizione 2019/2020 partecipano 22 allievi, che all'avvenuto

superamento dell'esame finale, conseguiranno, entro il prossimo autunno, un Certificato di specializzazione tecnica

superiore particolarmente apprezzato, come acclarato dall'esperienza di questi anni, per l'inserimento in aziende di

produzione, logistica e trasporti, uffici acquisti. A Novembre 2020 si apriranno le selezioni per la nuova edizione del

corso.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Riprendono in sicurezza le visite formative al porto di Ravenna

Il Gruppo Sapir, dopo diversi mesi ha riaperto, nello scrupoloso rispetto delle misure di prevenzione anti Covid, le
porte dei terminal alle visite

Nel faticoso percorso verso l' auspicato ritorno alla normalità, il Gruppo Sapir,

dopo diversi mesi ha riaperto, nello scrupoloso rispetto delle misure di

prevenzione anti Covid, le porte dei terminal alle visite, che negli ultimi anni

hanno costituito uno step significativo del progetto di avvicinamento della città

al suo porto.Protagonisti della giornata formativa gli studenti del corso IFTS

"Tecnico Superiore per la programmazione della produzione e logistica 4.0",

coordinato e gestito da Il Sestante Romagna, Ente di Formazione di

Confindustria Romagna e Fondazione ITL (Istituto sui Trasporti e la

Logistica). Ad accompagnare gli studenti Elena Strocchi, coordinatrice del

corso e Daniela Mignani, membro del Comitato Tecnico Scientifico di

progetto e Responsabile Area Business Development di Fondazione ITL.L'

iniziativa formativa, che il prossimo novembre vedrà l' avvio della decima

edizione del corso, vede tra i promotori originari, oltre al Gruppo Sapir, l'

Autorità d i  Sistema Portuale del mare Adriatico centro settentrionale, l'

associazione Agenti Marittimi e Spedizionieri Internazionali ravennati, oltre a

diverse altre realtà terminalistiche, industriali e del trasporto legate al contesto

del porto di Ravenna. Accolti dai Presidenti di Sapir Riccardo Sabadini, e di TCR Giannantonio Mingozzi, che hanno

illustrato le prospettive del Gruppo, gli studenti hanno poi ascoltato la presentazione dei progetti di sviluppo del porto

svolta da Gaia Marani dell' Autorità di Sistema Portuale. Successivamente gli ospiti sono stati accompagnati nella

visita dei tre terminal del Gruppo, Sapir, Terminal Nord e TCR, dove hanno assistito ad operazioni di sbarco dalle navi

in banchina, movimentazione e carico dei treni.Il corso, gratuito in quanto interamente finanziato da Regione Emilia-

Romagna e Fondo Sociale Europeo, si articola su 800 ore, di cui 300 di stage nelle aziende partner, che sono

peraltro coinvolte anche nella fase di progettazione dei contenuti, in modo da tarare la formazione su quanto

effettivamente richiesto dal mercato del lavoro. Forma figure tecniche altamente specializzate in grado di occuparsi di

pianificazione e gestione del processo produttivo, monitoraggio e programmazione degli approvvigionamenti e

gestione delle scorte, organizzazione delle spedizioni. All' edizione 2019/2020 partecipano 22 allievi, che all' avvenuto

superamento dell' esame finale, conseguiranno, entro il prossimo autunno, un Certificato di specializzazione tecnica

superiore particolarmente apprezzato, come acclarato dall' esperienza di questi anni, per l' inserimento in aziende di

produzione, logistica e trasporti, uffici acquisti. A novembre 2020 si apriranno le selezioni per la nuova edizione del

corso.

Ravenna Today

Ravenna
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Riprendono in sicurezza le visite formative al porto di Ravenna

Nel faticoso percorso verso l' auspicato ritorno alla normalità, il Gruppo Sapir,

dopo diversi mesi, ha riaperto, nello scrupoloso rispetto delle misure di

prevenzione anti Covid, le porte dei terminal alle visite, che negli ultimi anni

hanno costituito uno step significativo del progetto di avvicinamento della città

al suo porto. Protagonisti della giornata formativa gli studenti del corso IFTS

'Tecnico Superiore per la programmazione della produzione e logistica 4.0',

coordinato e gestito da Il Sestante Romagna, Ente di Formazione di

Confindustria Romagna e Fondazione ITL (Istituto sui Trasporti e la

Logistica). Ad accompagnare gli studenti Elena Strocchi, coordinatrice del

corso e Daniela Mignani, membro del Comitato Tecnico Scientifico di

progetto e Responsabile Area Business Development di Fondazione ITL. L'

iniziativa formativa, che il prossimo novembre vedrà l' avvio della decima

edizione del corso, vede tra i promotori originari, oltre al Gruppo Sapir, l'

Autorità d i  Sistema Portuale del mare Adriatico centro settentrionale, l'

associazione Agenti Marittimi e Spedizionieri Internazionali ravennati, oltre a

diverse altre realtà terminalistiche, industriali e del trasporto legate al contesto

del porto di Ravenna. Accolti dai Presidenti di Sapir Riccardo Sabadini, e di TCR Giannantonio Mingozzi, che hanno

illustrato le prospettive del Gruppo, gli studenti hanno poi ascoltato la presentazione dei progetti di sviluppo del porto

svolta da Gaia Marani dell' Autorità di Sistema Portuale. Successivamente gli ospiti sono stati accompagnati nella

visita dei tre terminal del Gruppo, Sapir, Terminal Nord e TCR, dove hanno assistito ad operazioni di sbarco dalle navi

in banchina, movimentazione e carico dei treni. Il corso, gratuito in quanto interamente finanziato da Regione Emilia-

Romagna e Fondo Sociale Europeo, si articola su 800 ore, di cui 300 di stage nelle aziende partner, che sono

peraltro coinvolte anche nella fase di progettazione dei contenuti, in modo da tarare la formazione su quanto

effettivamente richiesto dal mercato del lavoro. Forma figure tecniche altamente specializzate in grado di occuparsi di

pianificazione e gestione del processo produttivo, monitoraggio e programmazione degli approvvigionamenti e

gestione delle scorte, organizzazione delle spedizioni. All' edizione 2019/2020 partecipano 22 allievi, che all' avvenuto

superamento dell' esame finale, conseguiranno, entro il prossimo autunno, un Certificato di specializzazione tecnica

superiore particolarmente apprezzato, come acclarato dall' esperienza di questi anni, per l' inserimento in aziende di

produzione, logistica e trasporti, uffici acquisti. A novembre 2020 si apriranno le selezioni per la nuova edizione del

corso.

ravennawebtv.it

Ravenna
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porto

Maxibuca Fi-Pi-Li, superstrada riaperta ancora solo a metà dopo più di 80 giorni

Riattivato a giugno il passaggio verso Tirrenia, non il resto La voragine è sparita, l' asfalto è pronto: in attesa dell' ok
finale

Mauro Zucchelli / livorno«Non ci resta che farla benedire dai greci»: le parole

di Stefano Lenzi ben riassumono quel che pensano i camionisti che fanno la

spola dentro e fuori dalla Darsena Toscana quando "dribblano" la maxi-buca

sulla superstrada Fi-Pi-Li appena prima di salire sul viadotto diretto in porto.

A questo punto non risulti blasfemo ma anzi affettuoso se non resta che

sperare nell' archimandrita o addirittura nell' esarca che vengano a formulare

la "benedizione dei greci": secondo la tradizione popolare livornese, è l'

ultimo antidoto di fronte ai guai. E se non bastasse, ci pensasse pure il

vescovo con la Madonna di Montenero... Del resto, i camionisti diretti in

Darsena Toscana continuano a dribblare la voragine così come hanno

sempre fatto dal marzo 2008. Per loro nulla è cambiato da quando è stato

riattivato il passaggio in direzione Tirrenia: ma quella alla metà dello scorso

giugno è stata una "re-inaugurazione" soltanto a metà, dopo aver coperto

finalmente la maxi-buca rimasta lì per più di dieci anni prima che l' assessore

regionale Vincenzo Ceccarelli prendesse su di sé la "croce" e riuscisse a

sbloccare l' appalto dei lavori di riparazione. Nel D-day della riapertura dello

svincolo verso Tirrenia passando dal lato dei "cantierini" (via Quaglierini), più di ottanta giorni fa Il Tirreno aveva fatto

rilevare che alcune tonnellate di terre di scavo rimanevano sulla carreggiata della superstrada e l' area della voragine

restava dunque interdetta dimezzando la carreggiata con i new jersey. Non solo: ecco saltar fuori timori relativi a

contrasti su perizie di variante e sull' accollo dei costi della rimozione delle terre di scavo qualora dovessero essere

catalogati come rifiuti. La risposta era stata: 1) essendo ormai in vista dell' estate, si era (giustamente) preferito

accelerare i tempi della riapertura del passaggio in direzione Tirrenia per facilitare l' andirivieni dei bagnanti, evitando

complicati percorsi obbligati; 2) comunque nel giro di pochi giorni, forse una o due settimane, e poi sarebbe stato

tutto risolto. Ora, in verità di settimane ne sono passate quasi dodici e i new jersey sono ancora lì: anche se là dove c'

era la voragine è stata ripristinata la copertura, l' asfalto è stato steso, la segnaletica orizzontale idem. Manca poco o

niente: di recente sono state portate via anche le terre di scavo, nei prossimi giorni dovrebbe essere ripulita la

carreggiata dai detriti. Stiamo parlando di una arteria dalla quale transitano migliaia di veicoli ogni giorno, almeno 5-

6mila mettendo insieme quelli sulla direttrice porto e quelli che hanno Tirrenia-Calambrone come origine o

destinazione. Lo conferma un test del Tirreno in presa diretta, nel pomeriggio di un giorno qualsiasi: in mezz' ora

abbiamo contato davanti alla Toscopetrol 289 camion, 94 furgoni e 266 auto nelle due direzioni. Risulta che un certo

qual mugugno degli operatori portuali fosse emerso anche in una riunione tenuta nelle scorse settimane dal Tavolo di

partenariato, organismo consultivo in casa Authority. Certo, con l' appalto del microtunnel rimesso in carreggiata solo

nei giorni scorsi dopo due anni di stop e con i contraccolpi dell' emergenza coronavirus sui traffici, non è questo il

problema numero uno nel menù degli operatori portuali. Ma forse è stato solo questo a evitare che la questione

esplodesse perché, appunto per via del Covid, i traffici marittimi sono diminuiti e, dunque, è calato anche l' andirivieni

da e per la Darsena Toscana. Tuttavia è sempre l' ultima goccia a far traboccare il vaso:

Il Tirreno

Livorno
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e il fatto di trovarci ancora alle prese con lungaggini infinite per un normalissimo appalto per riparare una buca è la

riprova che qualcosa non quadra. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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authority: seminario

I soldi per le infrastrutture

La comunità portuale punta i riflettori sugli approfindimenti tecnici riguardanti il

finanziamento delle infrastrutture. Lo fa con l'Authority che mette in agenda

per giovedì 17 in Fortezza Vecchia un incontro fra gli operatori del sistema

portuale: un seminario dedicato all'argomento. Dopo i saluti del sindaco Luca

Salvetti sono previsti gli interventi di figure di primo piano dell'apparato

tecnico sia del ministero delle infrastrutture che di importanti istituzioni

finanziarie. Si tratta di: Giuseppe Catalano (capo della Struttura tecnica di

missione del ministero), Giuseppe Surdi (Grif- università Luiss), Santiago

Larregola (responsabile Bei per i finanziamenti dei porti), Giuseppe Calabresi

(Cassa Depositi Prestiti); Stefano Corsini (presidente dell'Authority

livornese).

Il Tirreno

Livorno
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Italia viva: venerdÌ al "Palazzo"Italia viva: venerdÌ al "Palazzo"

Nobili, Cosimi e Corsini e lo sviluppo del porto

LIVORNO"La Toscana a due velocità. Ruolo delle infrastrutture", è questo il

titolo dell' iniziativa organizzata da Italia Viva a Livorno per venerdì 11

settembre alle ore 16. Sede del confronto tra figure istituzionali e politiche

locali e nazionali, la sala Marconi dell' Hotel Palazzo. «Il benessere e lo

sviluppo a cui puntiamo col nostro programma ha senso solo se diffuso.

Ecco perché lavoreremo per superare una volta per tutte le 2 velocità che

contraddistinguono la Costa Toscana e l' area fiorentina». Con queste parole

il candidato capolista al consiglio regionale Alessandro Cosimi delinea i tratti

del suo intervento, che sarà accompagnato da quelli dell' onorevole Luciano

Nobili, capogruppo di Italia Viva in commissione Trasporti alla Camera e di

Stefano Corsini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Punti di vista politici e tecnici, per arrivare a una strategia

stringente e concreta da affidare nelle mani di Eugenio Giani, candidato alla

Presidenza della Regione convintamente sostenuto da Italia Viva, al quale

saranno affidate le conclusioni dell' incontro. Parteciperanno anche il sindaco

di Livorno Luca Salvetti, chiamato a inquadrare la situazione attuale delle

infrastrutture cittadine nell' ambito portuale e periportuale e la presidente della commissione Trasporti alla Camera on.

Raffaella Paita. «Il piano Italia Veloce 2020, fortemente voluto da Matteo Renzi e Italia Viva, rappresenta un volano di

sviluppo dentro al quale Livorno può giocare un ruolo da protagonista», dichiara dal quartier generale livornese di Italia

Viva Mario Antonio Gambacciani, al quale sarà affidato il compito di moderare l' iniziativa.

Il Tirreno

Livorno
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Porto di Livorno: il finanziamento delle infrastrutture

Redazione

LIVORNO Con la ripartenza dei lavori sul microtunnel del porto di Livorno,

che consentirà di avere un canale di accesso alla darsena Toscana più ampio

e profondo, e la certezza, sembra, dei 200 milioni per la Darsena Europa da

parte del Governo, lo scalo labronico si incontra per fare il punto sulle sue

infrastrutture. Lo farà il prossimo 17 Settembre dalle ore 16 alle 18.30 alla

Fortezza vecchia con un incontro che riunirà gli operatori del cluster portuale

livornese, nell'ambito del quale si terrà un seminario informativo dal tema Il

finanziamento delle infrastrutture. Tema che riguarda tutto il Sistema Paese e

che nello scalo labronico negli ultimi anni ha portato a un ritardo significativo

nell'attuazione in particolar modo della Darsena Europa che dovrebbe far fare

un salto di qualità al porto toscano. Al dibattito, organizzato dall'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, interverranno, dopo i saluti

del sindaco Luca Salvetti: Giuseppe Catalano, capo struttura tecnica di

missione del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Giuseppe Surdi,

Gruppo ricerche industriali e finanziarie Fabio Gobbo LUISS Santiago

Larregola, responsabile finanziamenti porti BEI Guglielmo Calabresi, Cassa

depositi e prestiti Stefano Corsini, presidente AdSp mar Tirreno settentrionale

Messaggero Marittimo

Livorno
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Monitoraggio dell' aria nel porto di Portoferraio - Campagna ambientale AdSP-Arpat

08 Sep, 2020 PORTOFERRAIO (LIVORNO) - La qualità dell' aria nel porto di

Portoferraio sarà monitorata per circa due mesi, fino alla fine del mese di

ottobre, grazie all' istallazione di uno speciale strumento mobile che registrerà

la presenza nell' aria di ossidi di azoto, anidride solforosa, monossido di

carbonio e polveri sottili . L' istallazione è avvenuta presso la banchina 6 dello

scalo elbano. A gestirne le misurazioni sono l' Autorità di Sistema Portuale e

ARPAT Toscana che hanno lanciato una campagna di monitoraggio nell'

ambito della convenzione pluriennale in corso tra Arpat e AdSP per rilevare gli

impatti degli inquinanti emessi in area portuale . Saranno inoltre rilevati i

principali parametri meteorologici quali la direzione e la velocità del vento. I

primi dati relativi agli inquinanti gassosi sono già disponibili e consultabili in

tempo reale sul sito www.arpat.toscana. Sulla strumentazione è stato inoltre

disposto un contatore ottico di particelle, grazia al quale sarà possibile

ricavare i dati al minuto del numero di PM10, PM2,5 e PM1 presenti nell' aria.

I dati delle polveri saranno comunque consultabili a fine campagna. «L'

iniziativa fa parte delle numerose azioni che l' AdSP sta portando avanti sul

fronte della tutela e della salvaguardia dell' ambiente» ha dichiarato il presidente Stefano Corsini, che ha aggiunto: «Gli

obiettivi che vogliamo traguardare in questo campo sono ambiziosi e sono stati già introdotti nel redigendo

documento per la pianificazione energetica e ambientale del territorio portuale (DEASP), di cui sono state

recentemente presentate le linee guida» «Crediamo fermamente che il miglioramento ambientale possa essere uno

dei fattori di competitività dei porti e questa campagna ci aiuta a sviluppare una valutazione attuale e prospettica delle

eventuali criticità legate all' impatto che i traffici navali hanno sulla città di Portoferraio» ha concluso Corsini. «Accolgo

con piacere la notizia dell' intervento di ARPAT sul nostro porto» ha dichiarato il Sindaco di Portoferraio Angelo Zini,

che ha aggiunto: «è stata una nostra esplicita richiesta ad ADSP di estendere anche al porto di Portoferraio la

campagna di monitoraggio che in prima ipotesi era prevista solo per Livorno e Piombino. Purtroppo arriva un po' in

ritardo rispetto ai maggiori flussi dell' estate, tuttavia si tratta di un passo importante nella direzione del monitoraggio

della qualità dell' aria rispetto alla presenza di inquinanti gassosi che ci auguriamo possa estendersi anche nella

prossima stagione turistica».

Corriere Marittimo

Livorno
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Qualità dell'aria nel porto di Portoferraio

Redazione

LIVORNO Per i prossimi due mesi, grazie alla collaborazione tra Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale e Arpat, verrà monitorata la

qualità dell'aria nel porto di Portoferraio. Questo sarà possibile grazie al

mezzo mobile installato la scorsa settimana al molo 6 dello scalo dell'Isola

d'Elba, che avrà il compito di monitorare la presenza nell'aria di ossidi di

azoto, anidride solforosa, monossido di carbonio e polveri sottili. Fino alla

fine di Ottobre saranno inoltre rilevati i principali parametri meteorologici

come d i rez ione e ve loc i tà  de l  vento.  L ' in iz ia t iva fa  par te  de l la

programmazione della convenzione pluriennale in corso tra Arpat e AdSp per

rilevare gli impatti degli inquinanti emessi in area portuale. I risultati ottenuti

con i dati relativi agli inquinanti gassosi possono essere consultati liberamente

collegandosi al sito Arpat. Qui è possibile seguire il monitoraggio in tempo

reale, oppure quello giornaliero nel complesso (a partire dal giorno

successivo). Sull'apparecchio presente a Portoferraio è stato inoltre

posizionato un contatore ottico di particelle, grazia al quale sarà possibile

ricavare i dati al minuto del numero di PM10, PM2,5 e PM1 presenti nell'aria. I

dati delle polveri saranno comunque consultabili a fine campagna. L'iniziativa -spiega Stefano Corsini presidente

dell'AdSp- fa parte delle numerose azioni che l'AdSp sta portando avanti sul fronte della tutela e della salvaguardia

dell'ambiente. Gli obiettivi che vogliamo raggiungere in questo campo sono ambiziosi e sono stati già introdotti nel

redigendo Documento per la pianificazione energetica e ambientale del territorio portuale (Deasp), di cui sono state

recentemente presentate le linee guida. Per Corsini il miglioramento ambientale può essere uno dei fattori di

competitività dei porti e, dice, questa campagna aiuta a sviluppare una valutazione attuale e prospettica delle eventuali

criticità legate all'impatto che i traffici navali hanno sulla città di Portoferraio. Soddisfatto anche il sindaco di

Portoferraio Angelo Zini che commenta così: Accolgo con piacere la notizia dell'intervento di Arpat sul nostro porto; è

stata una nostra esplicita richiesta all'AdSp di estendere anche al porto di Portoferraio la campagna di monitoraggio

che in prima ipotesi era prevista solo per Livorno e Piombino. Purtroppo arriva un po' in ritardo rispetto ai maggiori

flussi dell'estate, tuttavia si tratta di un passo importante nella direzione del monitoraggio della qualità dell'aria rispetto

alla presenza di inquinanti gassosi che ci auguriamo possa estendersi anche nella prossima stagione turistica.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Interporto, avanti tutta

COLLESALVETTI Il Consiglio d'Amministrazione dell'interporto Vespucci di

Guasticce si è riunito, come avevamo annunciato, venerdì scorso sul tema

della cronologia di due delle più importanti operazioni finanziarie ma anche

tecniche che stanno avviandosi a conclusione: l'ingresso dell'AdSP di Stefano

Corsini nell'azionariato e l'ingresso nello stesso azionariato di RFI.Una

riunione, in sostanza, strettamente operativa nella quale il presidente del

Vespucci Rocco Guido Nastasi e l'intero consiglio si sono detti soddisfatti del

procedere dei preliminari ed hanno posto come probabile data della

formalizzazione dei due passaggi la fine di ottobre.L'operazione AdSP è da

tempo nota e punta a fare dell'interporto Vespucci un vero retroporto del

sistema Livorno/Piombino, anche grazie al nascente scavalco che abbrevierà

il collegamento tra le banchine e l'area di Guasticce. Vengono utilizzati i fondi

che Palazzo Rosciano ha avuto dalla gara per la gestione della Porto 2000: e

l'AdSP acquisterà anche un terreno in diretta, per i propri servizi. L'ingresso di

RFI viene anch'esso considerato strategico sia per le connessioni alla rete

nazionale su ferro, sia perché le ferrovie dello Stato dovrebbero gestire e

potenziare in diretta l'attuale terminal ferroviario interno. I passaggi ancora in corso riguardano le banche che ancora

sono nell'azionariato del Vespucci: le quali stanno valutando la portata finanziaria dell'ingresso nuovi soci per ridurre la

propria presenza.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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vacanze nell' estate del covid -19

L' Elba è la più gettonata Ad agosto più 38mila

Nelle postazioni dell' Asl per i controlli si ferma quasi solo chi viene dalla Sardegna Capuano (Autorità portuale):
«Con minore distanza si percepisce meno rischio»

Cecilia Cecchi / PIOMBINOViaggiare in sicurezza, senza rinunciare alle

vacanze. Per molti valido scegliere una meta fuori porta, ma non troppo. L'

isola d' Elba non poteva che essere tra le più gettonate anche rispetto alla

Sardegna. I numeri non mentono né per il capitolo traffico passeggeri dal

porto di Piombino (per l' Elba segno più già da agosto) né per i tamponi fatti

a piedi o in auto alla postazione Asl di poggio Batteria, dove a richiedere il

test si sono soprattutto rivolti viaggiatori di rientro dalla Sardegna .

«Interessante - commenta Claudio Capuano, dirigente dell' ufficio territoriale

di Piombino dell' Autorità portuale - proprio una valutazione generale dei dati

che riguardano il traffico passeggeri in quest' anno segnato dall' emergenza

sanitaria Covid-19. Abbiamo visto gennaio e febbraio - ricorda Capuano -

andar bene come sempre, con 15mila persone in transito in più rispetto al

2019, con un aumento generale del 9,6%. Poi c' è stata la pandemia col

blocco generale ed a marzo si è perso il 75% del traffico rispetto al 2019.

Calo proseguito ad aprile del 96% che vuol dire 213mila viaggiatori in meno a

fronte di quelli del 2019 ». Da maggio si comincia a risalire la china... «Sì -

prosegue Capuano - pur avendo sempre una riduzione rispetto all' anno precedente, ma ormai del 50,7%; in numero

assoluto 84 mila persone in meno a marzo e 213mila ad aprile. Ancora 190mila in meno a maggio». Picco minimo.

Poi la situazione svolta davvero. «Con giugno parte la risalita - spiega-, lieve perché resta sempre il segno negativo

rispetto all' anno precedente. Però già meglio del maggio 2020». Settimana dopo settimana si arriva al mese di

agosto, con la certezza di tanti che senza la vacanza proprio non si può stare. «Agosto 2020, per la prima volta il

segno più - dice Capuano - registrando un aumento sull' Elba di 38mila passeggeri: 603mila nel 2019, 641mila quest'

anno. Interessante da valutare nel quando generale proprio perché sono dati relativi all' Elba. Anche per la Sardegna -

aggiunge - abbiamo una ripresa tendenzialmente ad agosto, ma siamo sempre con segno meno: nel luglio 2019

51mila passeggeri, quest' anno 27mila. Nell' agosto 2019 98mila, 70mila quest' anno. Perché comunque la Sardegna

viene considerata regione a rischio contagio a differenza dell' Elba più vicina e dunque ritenuta più sicura. Tant' è che

pure al rientro è soprattutto chi arriva dalla Sardegna che si mette in fila per il tampone, la maggioranza anche ieri che

ne sono stati fatti 2328 ». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Appalto da 2,5 milioni per il traffico del porto C'è un solo candidato

L'unica offerta è arrivata dall'attuale concessionario, la Dorica Port Services Passeggeri in rimonta dopo il crollo
(-71%) del primo semestre dovuto al Covid

IL BANDO ANCONA C' è un solo candidato per gestire fino al 2024 i servizi

connessi al traffico passeggeri ed automezzi in transito al porto di Ancona,

un flusso che nel 2019 ha fatto registrare 1.189.441 viaggiatori, 143.874 tra tir

e trailer e 261.547 auto. Nella gara d' appalto indetta dall' Autorità portuale,

per un importo di oltre 2,5 milioni più Iva per un quadriennio, l' unica offerta è

arrivata dall' attuale gestore, la Dorica Port Services, società costituita nel

2000 proprio per gestire il traffico di persone e mezzi all' interno del porto di

Ancona. C' erano altre due società di servizi interessate, che durante la

procedura di gara avevano fatto richiesta di un sopralluogo nell' area portuale

per valutare una possibile offerta, ma poi al dunque, quando si è trattato di

farsi avanti entro il termine del 31 agosto scorso, non hanno partecipato.

Niente concorrenti Resta sul tavolo dunque l' offerta di Dorica Port Services,

che anche in assenza di concorrenti dovrà superare comunque, prima ancora

dell' apertura della busta con il ribasso, la verifica di congruità tecnico-

amministrativa, affidata ad una commissione già nominata dall' Autorità

portuale che dovrà valutare se la proposta dell' attuale gestore risponda ai

requisiti richiesti nel bando di gara, a partire dal personale e dai mezzi con cui si ritiene di poter espletare il servizio.

La verifica «Questa fase di verifica dovrebbe completarsi entro la fine del mese, al massimo per la prima metà di

ottobre - spiegava ieri il segretario generale dell' Autorità portuale dell' Adriatico Centrale, avvocato Matteo Parol - per

arrivare così all' aggiudicazione della gara». Nel frattempo in porto continueranno a lavorare uomini e mezzi dell'

attuale concessionario, la Dorica Port Services. L' appalto riguarda i servizi connessi al traffico passeggeri ed

automezzi in transito nel porto di Ancona, nell' ambito demaniale portuale, del porto storico ed esterno al porto

storico: terminal biglietterie, viabilità retrostante ex stabilimento Bunge, viabilità dell' area Mandracchio nell' ambito

demaniale portuale, ed aree di sosta funzionali all' accoglimento di mezzi pesanti e leggeri diretti agli imbarchi e

provenienti dagli sbarchi dei traghetti. L' importo complessivo quadriennale a base di gara è pari a 2.569.909 euro,

compresi gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, pari a 12.600 euro. Le novità Rispetto al bando

precedente, sono state inserite parti del capitolato che riguardano sia le nuove disposizioni internazionali in materia di

sicurezza portuale sia le prescrizioni governative successive alla pandemia Covid-19, che fino a tutto giugno ha

limitato pesantemente i movimenti in porto, soprattutto di viaggiatori. Dall' inizio di luglio, a seguito della riaperture

delle frontiere, il porto di Ancona ha iniziato a dare comunque segnali di risveglio, dopo il semestre nero della

quarantena che aveva fatto registrare un -18,7% nel traffico delle merci e un -71,8% nel transito di passeggeri rispetto

al gennaio-giugno 2019. Ad agosto è continuato il trend in rimonta, anche se le compagnie di navigazione sulle rotte

per la Grecia hanno lavorato con una riduzione dei passeggeri a bordo del 40% e il turismo delle crociere (che per

Ancona vale oltre centomila viaggiatori) non è ancora ripartito. Esodo e controesodo, nel mese clou delle vacanze,

hanno riproposto banchine affollate quasi come l'

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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anno scorso. Nella seconda meta di agosto, quando si sono concentrati i rientri, nel porto di Ancona ci sono stati

35mila arrivi. Gli operatori del porto che movimentano traffico di passeggeri confidano in un prolungamento della

stagione per contenere le perdite, rispetto ai volumi complessivi del 2019, al di sotto del 50%. Lorenzo Sconocchini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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In arrivo i 40 milioni del bacino Fincantieri

ANCONA Buone notizie in vista per l' ampliamento del bacino Fincantieri. È

attesa a giorni infatti la firma dell' accordo di programma che formalizzerà il

trasferimento dei 40 milioni stanziati dal ministero delle Infrastrutture all'

Autorità d i  sistema portuale dell' Adriatico Centrale, destinatario del

finanziamento. Poi l' Authority deciderà come procedere all' appalto in

sinergia con Fincantieri, il colosso delle costruzioni navali che a sua volta ha

destinato al potenziamento del bacino di Ancona 40 milioni del suo bilancio.

Potrebbe essere Fincantieri la stazione unica appaltante, per conciliare

meglio i lavori di ampliamento del bacino con gli allestimenti navali in corso,

ma non è esclusa una soluzione mista con l' Autorità portuale. L' ultimo via

libera, dopo un' attesa di quasi due anni, era arrivato il 5 agosto scorso, con

la firma da parte del ministro Paola De Micheli del decreto di riparto per il

rilancio della portualità italiana, con cui lo Stato affidava 40 milioni di euro all'

autorità di sistema portuale di Ancona per il raddoppio del polo Fincantieri, un

progetto che contempla l' estensione verso terra di circa 60 metri. I tempi per

l' esecuzione dell' opera i tempi della fase esecutiva non sarebbero poi

troppo lunghi: un anno e mezzo, massimo due. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Marina Yachting riparte l' iter per il via libera al progetto

SVILUPPO Qualcosa si muove verso l' attesa realizzazione del Marina Yachting

nel porto storico di Civitavecchia. Nonostante l' indagine della Procura, nata da

un esposto presentato da una società concorrente e che lo scorso anno ha

portato l' iscrizione sul registro degli indagati di una serie di persone coinvolte

nel progetto tra cui lo stesso presidente dell' Autorità portuale FRancesco Maria

di Majo, l' iter per portare a compimento l' opera prosegue e nei giorni scorsi è

stata convocata la nuova conferenza dei servizi per approvare il progetto

definitivo. Il sindaco Ernesto Tedesco ha fissato per il 15 febbraio del 2021 l'

incontro, al quale sono ovviamente stati invitati a partecipare, oltre alla Roma

Marina Yachting, la società che ha vinto il bando e che già lo scorso anno aveva

presentato il progetto definitivo, i ministeri di Ambiente e Trasporti, la

Soprintendenza, la Regione, l' Autorità portuale e altri enti coinvolti tra cui la

Capitaneria e i Vigili del fuoco. La convocazione, pubblicata sull' Albo pretorio

del Pincio e che porta anche la firma del responsabile del procedimento, il

dirigente Giulio Iorio, è arrivata all' indomani della comunicazione di non

assoggettabilità alla Via del progetto comunicata dalla Roma Marina Yachting

dopo aver richiesto il parere al ministero per l' Ambiente. In sostanza, per la realizzazione del Marina nel porto storico

non è necessaria alcuna valutazione di impatto ambientale e una volta approvato il progetto definitivo l' opera

(previsto un investimento privato di circa 22 milioni di euro, la realizzazione di poco meno di 200 posti barca di vari

tagli, dai 10 ai 60 metri di lunghezza e la delocalizzazione dei servizi tecnico nautici in altra area dello scalo), potrebbe

essere immediatamente cantierabile. Si tratta di un' opera che la città attende da svariati anni e che in passato ha

subito diversi rallentamenti e intoppi di natura burocratica. Una volta completato, il Marina Yachting cambierà il volto

del porto storico oltre a prevedere 18 posti di lavoro fissi e 6 stagionali, più una serie di ricadute positive anche per l'

indotto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Traffico rifiuti, il Cac escluso «Pronti a bloccare il porto»

LA PROTESTA Aria tesa tra i  soci del Consorzio autotrasportatori

Civitavecchia e c' è chi pensa anche a un blocco dello scalo con i mezzi pesanti.

Oggetto della discordia, un recente traffico di rifiuti iniziato nei giorni scorsi al

porto e dal quale il Cac è stato completamente estromesso. «A distanza di un

anno da una precedente conferenza ha spiegato il direttore del Consorzio

Patrizio Loffarelli torniamo a lamentare il mancato coinvolgimento della

manodopera del territorio. La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stato

vedere arrivare l' altro giorno camion per il trasporto di ecoballe (rifiuti già

trattati, ndc) che dovevano imbarcare la merce su una nave per conto di una

impresa di Aprilia e constatare che nessuno di quegli autotrasportatori era dei

nostri. Il Cac esiste dal 1963 e rappresenta oltre 20 operatori del territorio che

vantano una flotta di 150 mezzi pesanti, eppure a volte le istituzioni e chi decide

se ne dimentica». Quello dei rifiuti trattati diretti all' estero non è un traffico

nuovo per Civitavecchia. Già da tempo un' impresa di Pomezia fa arrivare

ecoballe nello scalo per conto dell' agenzia Panama, ma la merce arriva a bordo

di tir del Consorzio locale. Stavolta completamente bypassato. «Non è solo una

questione di mancato guadagno, visto che le navi non partono con cadenze fisse, ma sono saltuarie. Piuttosto ha

sottolineato Loffarelli è un grave segnale che viene dato agli armatori. Non deve passare il principio che a

Civitavecchia è possibile escludere dai traffici le imprese locali, che come facciamo noi, si formano per essere

sempre competitive». Gli autotrasportatori chiamano in causa le istituzioni per far valere le proprie ragioni. Dal

Comune, all' Autorità portuale fino alla Regione di cui lamentano la completa assenza. Proprio dalla Pisana la

categoria attende da oltre un anno e mezzo il rimborso dei pedaggi autostradali (800 mila euro per due anni) per la

Viacard. Un rimborso che espletati tutti gli indirizzi politici, si sarebbe incagliato tra i vari uffici regionali. «Stiamo

portando avanti un discorso con la commissione Lavoro del Pincio guidata da Fabiana Attiga ha concluso Loffarelli

che ci è stata sempre molto vicina, ma ci sono partite che vanno chiuse al più presto per non rischiare un inverno

nero. Non vorremmo arrivare ad azioni eclatanti, ma se fosse l' unico modo non esiteremo a bloccare lo scalo».

Cristina Gazzellin © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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NAPLES SHIPPING WEEK - Dal fondo del mare allo spazio, con tutto quello che c'è in
mezzo

I 'Technology Trends' illustrano le innovazioni in arrivo e in sviluppo per il

settore marittimo L'innovazione tecnologica, spesso disruptive degli assetti

dei diversi settori, è ormai una costante in ogni ambito della società e

dell'economia. Il settore marittimo non fa eccezione, e negli ultimi anni ha

vissuto un'accelerazione da una parte e un ampliamento dei campi applicativi

dall'altra. Oggi un operatore marittimo deve tenersi aggiornato su temi diversi

come i sistemi autonomi e a controllo remoto, l'automazione di bordo ,

l'evoluzione nei sistemi di comunicazione, la realtà aumentata per il

monitoraggio e controllo e la manutenzione, i digital twins, i sistemi di

navigazione via satellite, assistiti e inerziali, la sicurezza ciberfisica, il

monitoraggio multispettrale degli spazi portuali e costieri con satelliti,

piattaforme stratosferiche e droni.

Informatore Navale

Napoli
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Flotta Grimaldi, una nuova unità sul collegamento Mediterraneo-Nord America

Battente bandiera italiana, la "Pure Car&Truck Carrier" potrà imbarcare qualsiasi tipo di carico rotabile, come
automezzi pesanti, trattori, camion, scavatrici.

Nuova Pure Car&Truck Carrier per il Gruppo Grimaldi che si amplia

ulteriormente con l' arrivo della Grande New Jersey . La societò armatoriale

partenopea ha infatti preso in consegna la quarta di una serie di sette navi

commissionate al cantiere cinese Yangfan di Zhoushan. Lunga 199,90 metri e

larga 36,45 metri, la Grande New Jersey ha una stazza lorda di 65.255

tonnellate e una velocità di crociera di 19 nodi. Battente bandiera italiana, la

nave è tra le Pure Car & Truck Carrier più grandi sul mercato: può, infatti,

trasportare circa 7 .600 ceu (Car equivalent unit) o in alternativa 5.400 metri

lineari di merce rotabile e 2.737 ceu. Si tratta di una nave estremamente

flessibile: con i suoi quattro ponti mobili, infatti, può imbarcare qualsiasi tipo di

carico rotabile (furgoni, camion, trattori agricoli, autobus, scavatrici) fino a 5,3

metri di altezza. L' unità è dotata di due rampe d' accesso, una laterale ed una

di poppa, quest' ultima in grado caricare unità di carico fino a 150 tonnellate di

peso. La configurazione dei suoi 12 ponti ed il sistema di rampe interne

riducono al minimo il rischio di danni durante le operazioni di imbarco/sbarco

delle unità rotabili. "Prosegue il calendario delle consegne di nuove navi per la

flotta Grimaldi, con l' arrivo della Grande New Jersey", ha affermato l' amministratore delegato del Gruppo Emanuele

Grimaldi. "La nuova unità rientra nel programma di potenziamento e ringiovanimento della flotta, avviato dal Gruppo

negli ultimi anni con diverse commesse di navi ultra tecnologiche, altamente flessibili e sempre più ecofriendly ", ha

concluso. La nuova nave è tecnologicamente all' avanguardia, dotata di dispositivi che le permettono di abbattere le

emissioni nocive e di raggiungere un' elevata efficienza energetica, garantendo così un trasporto realmente

ecosostenibile. In particolare, essa è dotata di un motore Man Energy Solutions a controllo elettronico, come richiesto

dalle nuove normative per la riduzione delle emissioni di ossido di azoto (NOx), nonché di un sistema di depurazione

dei gas di scarico per l' abbattimento delle emissioni di ossido di zolfo (SOx). Infine, rispetta le più recenti normative

in termini di trattamento delle acque di zavorra. Attualmente in navigazione verso il Mediterraneo, l' unità raggiungerà il

porto di Salerno a fine settembre ed entrerà in servizio sul collegamento ro/ro settimanale operato dal Gruppo

Grimaldi tra il Mediterraneo ed il Nord America (Canada, Stati Uniti e Messico), insieme alle già operativa Grande

Baltimora, Grande Halifax, Grande Houston, Grande Mirafiori , Grande New York e Grande Torino. L a Grande New

Jersey toccherà regolarmente 15 porti in Italia (Civitavecchia, Livorno, Salerno, Savona), Spagna (Valencia), Belgio

(Anversa), Canada (Halifax), Stati Uniti (Baltimora, Davisville, Houston, Jacksonville, New York), e Messico (Altamira,

Tuxpan, Veracruz). Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Le navi da crociera Costa tornano a fare scalo a Bari e a Brindisi

La compagnia ha sviluppato un protocollo di salute e sicurezza che prevede test Covid-19 con tampone per tutti gli
ospiti e l' equipaggio.

Costa Crociere ritorna nel porto di Bari con Costa Deliziosa , la prima nave

della compagnia italiana a riprendere il mare con ospiti a bordo. Costa

Deliziosa è arrivata a Bari proveniente da Trieste, nell' ambito di un itinerario

di una settimana dedicato alla riscoperta, in sicurezza, del meglio dell' Italia ,

con scali solo in porti italiani. Le tappe successive di questa prima crociera

saranno Brindisi, Corigliano-Rossano, Siracusa , Catania e Trieste, con

ritorno a Bari previsto per lunedì 14 settembre. "E' un grande piacere poter

tornare nuovamente in crociera con le nostre navi a Bari , una destinazione

storica della nostra programmazione del Mediterraneo, a cui siamo molto

affezionati - ha dichiarato Carlo Schiavon, Country Manager Italia Costa

Crociere - come unica compagnia di crociere italiana abbiamo deciso di

ripartire proprio dal nostro Paese, perché offre una varietà di destinazioni

uniche, come Bari, che sono molto attraenti sia per chi non le ha mai visitate,

sia per chi le vuole riscoprire da una prospettiva diversa. Grazie alle nuove

procedure sanitarie, a cui abbiano lavorato con le autorità italiane e con l'

aiuto di un panel di esperti, i nostri ospiti potranno godere della miglior

vacanza in crociera, con tutte quelle esperienze che hanno sempre apprezzato, nel rispetto della massima sicurezza,

non solo per chi è a bordo ma anche per le comunità delle destinazioni visitate." L' imbarco degli ospiti di Costa

Deliziosa, che per le prime tre crociere di settembre saranno solo residenti in Italia , ha seguito le procedure previste

dal Costa Safety Protocol, il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme a un panel di esperti scientifici, che

contiene nuove misure operative adeguate alle esigenze della situazione COVID-19, perfettamente conformi alle

disposizioni in materia definite dalle autorità italiane ed europee. All' arrivo al terminal, che avviene in fasce orarie

differenziate grazie al check-in online , ogni ospite è sottoposto al controllo della temperatura corporea, alla verifica

del questionario sanitario e a un test con tampone antigenico. Solo dopo aver completato con successo queste

verifiche, con l' esito del test, l' ospite viene considerato idoneo a imbarcare. Nell' eventualità di casi sospetti è

possibile inoltre effettuare un test con tampone molecolare. Prima dell' imbarco anche l' equipaggio è stato sottoposto

a test con tampone molecolare in momenti diversi, ed ha osservato un periodo di quarantena di 14 giorni. Il test sull'

equipaggio viene inoltre ripetuto una volta al mese. Le destinazioni comprese nell' itinerario di Costa Deliziosa ,

compresa la tappa di Bari, potranno essere visitate esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla

compagnia in gruppi ristretti di persone, con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e

utilizzo di mezzi igienizzati. Per quanto riguarda Bari, le escursioni prevedono un tour approfondito del centro storico

della città, Alberobello, i Sassi di Matera e un pomeriggio di relax al Lido Sabbiadoro , prima della ripartenza prevista

alle ore 21. Nello scalo successivo di Brindisi , dove la nave arriverà alle ore 7 circa di mercoledì 8 settembre, gli

ospiti potranno visitare Brindisi, Lecce, Ostuni, Otranto, Gallipoli . L' offerta a bordo della nave è stata ridisegnata

secondo le procedure del protocollo di sicurezza , ma senza rinunciare agli elementi caratteristici della vacanza in

crociera, anche grazie al distanziamento fisico favorito dalla riduzione della capienza della nave. Ad esempio, gli

spettacoli vengono ripetuti più volte per gruppi ristretti di persone; i ristoranti offrono solo il servizio al tavolo ; la

capacità delle sedute nei teatri, show lounge, bar e ristoranti è stata rivista per tenere conto del distanziamento fisico;
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le attività di sanificazione e igienizzazione di tutti gli ambienti di bordo, comprese le cabine, e sono stati potenziati i

servizi medici. Ulteriori misure a garanzia della sicurezza sono l' utilizzo della mascherina quando necessario, gli

erogatori con gel igienizzante per le mani e la misurazione della temperatura corporea garantita in qualsiasi momento

tramite dispositivi elettronici self-service presenti a bordo. Costa Deliziosa farà scalo a Bari tutte le settimane sino a

fine anno . Dal 7 settembre al 5 ottobre verrà ripetuto l' itinerario nei porti italiani, che porterà Costa Deliziosa a Bari il

lunedì. Dal 16 ottobre la nave offrirà un nuovo itinerario di una settimana nel mar Adriatico, con soste a Bari tutti i

venerdì, i cui dettagli saranno annunciati nei prossimi giorni. Dopo Costa Deliziosa, la prossima nave di Costa

Crociere a riprendere il mare sarà Costa Diadema il 19 settembre da Genova . L' itinerario anche in questo caso sarà

solo in porti italiani e riservato a ospiti residenti in Italia, con scali a Civitavecchia/Roma, Napoli, Palermo, Cagliari e

La Spezia. Da ottobre tornerà operativa anche l' ammiraglia Costa Smeralda , seguita a dicembre da Costa Firenze ,

nuova nave della compagnia in costruzione presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera. (gelormini@gmail.com)

Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Bari



 

martedì 08 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 6 3 7 8 9 6 5 § ]

In Puglia-Grecia progetto crociere lusso

(ANSA) - BARI, 08 SET - Pacchetti turistici multisensoriali per croceristi di

lusso con l' obiettivo di sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori. E' il

progetto Themis, realizzato in partnership tra Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale, il Comune di Gallipoli, la Camera di Commercio

di Bari, l' Autorità portuale di Corfù e il Comune di Paxos, in Grecia. I Comuni

di Barletta, Monopoli e Brindisi, e indirettamente anche Bari e Manfredonia,

stanno attuando inoltre una campagna di marketing territoriale. Unioncamere,

invece, ha il compito di supportare le attività di incoming, outgoing e di

formazione. Il progetto consiste in pacchetti exclusive per i croceristi che

intendano trascorrere soggiorni in mare aperto, su piccole crociere o maxi

yacht, con escursioni in località incantevoli e raramente inserite nei

convenzionali circuiti turistici, nei territori del Gargano, della Puglia centrale,

del Salento meridionale e delle Isole di Corfù con i loro porticcioli. Sono

inoltre in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere nei porti di

Manfredonia, Barletta, Monopoli, Gallipoli e Gaios (Paxos) destinate all'

accoglienza dei passeggeri. Le opere saranno realizzate entro il primo

trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. "La nostra sfida è quella di offrire certezze e

servizi, investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle

pesantissime ripercussioni legate all' emergenza Covid" dice il presidente dell' Autorità portuale di Bari Ugo Patroni

Griffi. "Attraverso Themis - spiega - puntiamo ad incentivare il settore delle crociere, in particolare delle crociere-

lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in tutto il comparto turistico". (ANSA).
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Turismo: in Puglia e Grecia progetto per crociere lusso

Patroni Griffi, incentiviamo settore che ha maggiore crescita

(ANSA) - BARI, 08 SET - Pacchetti turistici multisensoriali per croceristi di

lusso con l' obiettivo di sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori. E' il

progetto Themis, realizzato in partnership tra Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale, il Comune di Gallipoli, la Camera di Commercio

di Bari, l' Autorità portuale di Corfù e il Comune di Paxos, in Grecia. I Comuni

di Barletta, Monopoli e Brindisi, e indirettamente anche Bari e Manfredonia,

stanno attuando inoltre una campagna di marketing territoriale. Unioncamere,

invece, ha il compito di supportare le attività di incoming, outgoing e di

formazione. Il progetto consiste in pacchetti exclusive per i croceristi che

intendano trascorrere soggiorni in mare aperto, su piccole crociere o maxi

yacht, con escursioni in località incantevoli e raramente inserite nei

convenzionali circuiti turistici, nei territori del Gargano, della Puglia centrale,

del Salento meridionale e delle Isole di Corfù con i loro porticcioli. Sono

inoltre in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere nei porti di

Manfredonia, Barletta, Monopoli, Gallipoli e Gaios (Paxos) destinate all'

accoglienza dei passeggeri. Le opere saranno realizzate entro il primo

trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. "La nostra sfida è quella di offrire certezze e

servizi, investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle

pesantissime ripercussioni legate all' emergenza Covid" dice il presidente dell' Autorità portuale di Bari Ugo Patroni

Griffi. "Attraverso Themis - spiega - puntiamo ad incentivare il settore delle crociere, in particolare delle crociere-

lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in tutto il comparto turistico". (ANSA).
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THEMIS, IL LUXURY TRA CROCIERE E ITINERARI INEDITI

Selezionati i pacchetti turistici tematizzati direttamente connessi ai porti

Sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori al fine di svilupparne le

attività, indirizzare il traffico marittimo, in particolare crocieristico, verso

territori ancora poco sfruttati turisticamente e rafforzare le connessioni con i

porti principali: sono questi, in sintesi, gli obiettivi del Progetto Themis.

Parlare di semplici "pacchetti vacanze" sarebbe riduttivo: quella che si offre è

una vera e propria esperienza multisensoriale per croceristi di lusso. Si tratta,

infatti, di offrire pacchetti exclusive che intendono trascorrere soggiorni

indimenticabili e lussuose sia in mare aperto che in località incantevoli e

raramente inserite nei convenzionali circuiti turistici. Da un lato, dunque, i

turisti potranno godere di una esperienza unica nel suo genere, dall' altra i

territori, grazie a questo progetto, potranno riprendersi da un periodo difficile

e complicato - soprattutto per il comparto turistico ed economico in generale -

dovuto dalla pandemia del Covid-19. I soggetti coinvolti come partner sono: l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il Comune di

Gallipoli, l' Autorità Portuale di Corfù, la Camera di Commercio di Bari e il

Comune di Paxos, in Grecia. Nello specifico, poi, i Comuni di Barletta, Monopoli e Brindisi, e indirettamente anche i

comuni di Bari e Manfredonia, dietro la guida dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, stanno

attuando una campagna di marketing territoriale volta a promuovere il brand Themis collegandolo alle peculiarità locali

e coinvolgendo le imprese del loro territorio. Unioncamere, invece, ha il compito di supportare le attività di incoming,

outgoing e di formazione in capo alla CCIAA di Bari. Tutti gli Enti, ognuno per le proprie competenze e in sinergia tra

loro, stanno portando avanti un lavoro complesso e articolato per il rilancio dei territori. Si intende, dunque, potenziare

il trasporto marittimo e la connettività transfrontaliera, sostenendo lo sviluppo e le attività dei porti minori inglobandoli

nelle rotte cross-border e regionali e direzionando il traffico passeggeri, in particolare delle piccole crociere e dei maxi

yacht, verso territori non ancora sfruttati dal punto di vista del turismo crocieristico rafforzando, allo stesso tempo, i

collegamenti con i porti principali. Per immaginare un reale rilancio dei porti minori, si sta lavorando su più fronti,

offrendo al turista soluzioni che riguarderanno la conoscenza capillare del territorio dal punto di vista del cibo, della

natura, della cultura, del benessere e delle esperienze collegate al territorio stesso. Per rendere ancora più appetibile l'

offerta, sono in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere per tutti i porti gestiti da AdSP MAM (Manfredonia,

Barletta, Monopoli), per il porto di Gallipoli e il porto di Gaios (Paxos) destinate all' accoglienza dei passeggeri. Le

opere saranno realizzate entro il primo trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. Per poter

raggiungere questi obiettivi, si è partiti dall' analisi internazionale della domanda di servizi turistici sul territorio

pugliese, finalizzata a identificare un mercato specifico per i potenziali investitori, per poi lavorare sulla creazione di

alcuni pacchetti turistici pensati e tematizzati in base alla predetta analisi e attività di incoming di buyer turistici legati al

turismo crocieristico. Si sta ora procedendo con la promozione internazionale dei pacchetti turistici e delle relative

opportunità di programmazione di nuovi approdi nei porti del progetto, in particolare per piccole crociere e maxi yacht,

e la creazione di un brand comune per identificare i territori coinvolti. Intanto, il personale portuale, al fine di migliorare

il livello dei servizi offerti, verrà coinvolto in specifici corsi di formazione. I risultati che il progetto Themis intende

realizzare, dunque, sono i seguenti: lo sviluppo congiunto del settore turistico e di quello marittimo portuale,

caratteristici e fondamentali in entrambe le economie dei
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due paesi; il miglioramento dell' efficienza della capacità promozionale del territorio integrata delle amministrazioni

pubbliche coinvolte; servizi e strutture ricettive migliori nei porti di Manfredonia, Monopoli, Barletta, Gallipoli e Paxos;

migliore commercializzazione turistica dei territori del Gargano, della Puglia centrale, del Salento meridionale e delle

Isole di Corfù con i loro porticcioli; destagionalizzazione del traffico e dei flussi di passeggeri nelle aree portuali

minori; sviluppo dei servizi e delle industrie dell' indotto turistico nelle aree territoriali coinvolte. "La nostra sfida è

quella di offrire certezze e servizi, investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo

vivendo per effetto delle pesantissime ripercussioni legate all' emergenza Covid", sostiene il presidente di AdSP

MAM Ugo Patroni Griffi. "Un' economia ciclica, come quella delle crociere (e più in generale dello shipping), produce

rilevanti e positivi effetti non solo sul porto ma anche sulle macro-aree territoriali limitrofe. Stiamo parlando di un

flusso economico rilevante che si registra ogni volta che una nave si accosta ad un molo e i passeggeri scendono per

escursioni o pernottamenti. I nostri porti, per conformazione geografica e peculiarità di servizi, soddisfano appieno la

domanda sempre più richiesta dalle compagnie: la crociera multi-destination. Attraverso Themis puntiamo ad

incentivare il settore delle crociere, in particolare delle crociere-lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in

tutto il comparto turistico. Stiamo rafforzando significativamente la nostra offerta- conclude Patroni Griffi-  e

accogliendo le nuove sfide che il mercato ci pone."

Il Nautilus

Bari
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Progetto per promuovere il traffico crocieristico nei porti pugliesi

Scopo di Themis è di sostenere i porti minori e di indirizzare il traffico verso

territori ancora poco sfruttati turisticamente Sostenere lo sviluppo e le attività

dei porti minori al fine di svilupparne le attività, indirizzare il traffico marittimo,

in particolare crocieristico, verso territori ancora poco sfruttati turisticamente

e rafforzare le connessioni con i porti principali. Sono questi, in sintesi, gli

obiettivi del Progetto Themis realizzato nell' ambito del programma di

cooperazione territoriale Interreg V-A Grecia - Italia 2014-2020 che beneficia

di un budget di 2,6 milioni di euro, di cui quasi 1,7 milioni per la parte italiana.

L' obiett ivo è di potenziare i l  trasporto maritt imo e la connettività

transfrontaliera sostenendo lo sviluppo e le attività dei porti minori

inglobandoli nelle rotte cross-border e regionali e direzionando il traffico

passeggeri, in particolare delle piccole crociere e dei maxi yacht, verso

territori non ancora sfruttati dal punto di vista del turismo crocieristico

rafforzando, allo stesso tempo, i collegamenti con i porti principali. I soggetti

coinvolti come partner sono: l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, il Comune di Gallipoli, l' Autorità Portuale di Corfù, la Camera di

Commercio di Bari e il Comune di Paxos, in Grecia. Nello specifico, poi, i Comuni di Barletta, Monopoli e Brindisi, e

indirettamente anche i comuni di Bari e Manfredonia, sotto la guida dell' AdSP dell' Adriatico Meridionale, stanno

attuando una campagna di marketing territoriale volta a promuovere il brand Themis collegandolo alle peculiarità locali

e coinvolgendo le imprese del loro territorio. Unioncamere, invece, ha il compito di supportare le attività di incoming,

outgoing e di formazione in capo alla Camera di Commercio di Bari. Inoltre, per rendere ancora più appetibile l'

offerta, sono in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere per tutti i porti gestiti dall' AdSP (Manfredonia,

Barletta, Monopoli), per il porto di Gallipoli e il porto di Gaios (Paxos) destinate all' accoglienza dei passeggeri. Le

opere saranno realizzate entro il primo trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. Per poter

raggiungere questi obiettivi si è partiti dall' analisi internazionale della domanda di servizi turistici sul territorio pugliese

finalizzata a identificare un mercato specifico per i potenziali investitori, per poi lavorare sulla creazione di alcuni

pacchetti turistici pensati e tematizzati in base all' analisi e ad attività di incoming di buyer turistici legati al turismo

crocieristico. Si sta ora procedendo con la promozione internazionale dei pacchetti turistici e delle relative opportunità

di programmazione di nuovi approdi nei porti del progetto, in particolare per piccole crociere e maxi yacht, e la

creazione di un brand comune per identificare i territori coinvolti. Intanto, il personale portuale, al fine di migliorare il

livello dei servizi offerti, verrà coinvolto in specifici corsi di formazione. «La nostra sfida - ha spiegato il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi - è quella di offrire certezze e

servizi, investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle

pesantissime ripercussioni legate all' emergenza Covid. Un' economia ciclica, come quella delle crociere, e più in

generale dello shipping, produce rilevanti e positivi effetti non solo sul porto ma anche sulle macro-aree territoriali

limitrofe. Stiamo parlando di un flusso economico rilevante che si registra ogni volta che una nave si accosta ad un

molo e i passeggeri scendono per escursioni o pernottamenti. I nostri porti, per conformazione geografica e

peculiarità di servizi, soddisfano appieno la domanda sempre più richiesta dalle compagnie: la crociera multi-

destination. Attraverso Themis puntiamo ad incentivare il settore delle crociere, in particolare delle crociere-lusso, il

segmento con il maggior tasso di
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crescita in tutto il comparto turistico».
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Themis connette crociere di lusso e itinerari inediti

Il progetto di promozione turistica che coinvolge Autorità portuali e amministrazioni locali pugliesi e greche

Selezionare i pacchetti turistici tematizzati ed exclusive, destinati ai crocieristi

di lusso, connettendoli direttamente ai principali porti italiani che con i territori

di appartenenza stanno cercando di riprendersi da un periodo difficile dovuto

alla pandemia del Covid-19: sono questi, in sintesi, gli obiettivi del progetto

Themis . I partner del progetto I soggetti coinvolti come partner sono: l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il Comune di

Gallipoli, l' Autorità Portuale di Corfù, la Camera di Commercio di Bari e il

Comune di Paxos, in Grecia. Nello specifico, poi, i Comuni di Barletta,

Monopoli e Brindisi, e indirettamente anche i comuni di Bari e Manfredonia,

dietro la guida dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico

Meridionale, stanno attuando una campagna di marketing territoriale volta a

promuovere il brand Themis collegandolo alle peculiarità locali e coinvolgendo

le imprese del loro territorio. Unioncamere, invece, ha il compito di supportare

le attività di incoming, outgoing e di formazione in capo alla CCIAA di Bari.

Tutti gli Enti, ognuno per le proprie competenze e in sinergia tra loro, stanno

portando avanti un lavoro complesso e articolato per il rilancio dei territori.

Trasporto marittimo Si intende, dunque, potenziare il trasporto marittimo e la connettività transfrontaliera, sostenendo

lo sviluppo e le attività dei porti minori inglobandoli nelle rotte cross-border e regionali e direzionando il traffico

passeggeri, in particolare delle piccole crociere e dei maxi yacht, verso territori non ancora sfruttati dal punto di vista

del turismo crocieristico rafforzando, allo stesso tempo, i collegamenti con i porti principali. Per immaginare un reale

rilancio dei porti minori, si sta lavorando su più fronti, offrendo al turista soluzioni che riguarderanno la conoscenza

capillare del territorio dal punto di vista del cibo, della natura, della cultura, del benessere e delle esperienze collegate

al territorio stesso. Opere infrastrutturali Per rendere ancora più appetibile l' offerta, sono in fase di realizzazione

opere infrastrutturali leggere per tutti i porti gestiti da AdSP MAM (Manfredonia, Barletta, Monopoli), per il porto di

Gallipoli e il porto di Gaios (Paxos) destinate all' accoglienza dei passeggeri. Le opere saranno realizzate entro il

primo trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. Per poter raggiungere questi obiettivi, si è

partiti dall' analisi internazionale della domanda di servizi turistici sul territorio pugliese, finalizzata a identificare un

mercato specifico per i potenziali investitori, per poi lavorare sulla creazione di alcuni pacchetti turistici pensati e

tematizzati in base alla predetta analisi e attività di incoming di buyer turistici legati al turismo crocieristico.

Promozione internazionale Si sta ora procedendo con la promozione internazionale dei pacchetti turistici e delle

relative opportunità di programmazione di nuovi approdi nei porti del progetto, in particolare per piccole crociere e

maxi yacht, e la creazione di un brand comune per identificare i territori coinvolti. Intanto, il personale portuale, al fine

di migliorare il livello dei servizi offerti, verrà coinvolto in specifici corsi di formazione.

Informazioni Marittime
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Crociere di lusso con il progetto Themis

Patroni Griffi: puntiamo ad incentivare il segmento con il maggior tasso di crescita

Redazione

BARI Promuovere crociere di lusso nei porti minori e svilupparne le attività

verso territori ancora poco sfruttati turisticamente, rafforzando le connessioni

con i porti principali: sono questi, in sintesi, gli obiettivi del Progetto Themis.

Parlare di semplici pacchetti vacanze sarebbe riduttivo: quella che si offre è

una vera e propria esperienza multisensoriale per croceristi di lusso. Si tratta,

infatti, di offrire pacchetti exclusive che intendono trascorrere soggiorni

indimenticabili e lussuose sia in mare aperto che in località incantevoli e

raramente inserite nei convenzionali circuiti turistici. Da un lato, dunque, i

turisti potranno godere di una esperienza unica nel suo genere, dall'altra i

territori, grazie a questo progetto, potranno riprendersi da un periodo difficile

e complicato soprattutto per il comparto turistico ed economico in generale

dovuto dalla pandemia da Covid-19. I soggetti coinvolti come partner sono:

l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, il Comune di

Gallipoli, l'Autorità portuale di Corfù, la Camera di Commercio di Bari e il

Comune di Paxos, in Grecia. Nello specifico, poi, i Comuni di Barletta,

Monopoli e Brindisi, e indirettamente anche i comuni di Bari e Manfredonia,

dietro la guida dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, stanno attuando una campagna di

marketing territoriale volta a promuovere il brand Themis collegandolo alle peculiarità locali e coinvolgendo le imprese

del loro territorio. Unioncamere, invece, ha il compito di supportare le attività di incoming, outgoing e di formazione in

capo alla Cciaa di Bari. Tutti gli Enti, ognuno per le proprie competenze e in sinergia tra loro, stanno portando avanti

un lavoro complesso e articolato per il rilancio dei territori. Si intende, dunque, potenziare il trasporto marittimo e la

connettività transfrontaliera, sostenendo lo sviluppo e le attività dei porti minori inglobandoli nelle rotte cross-border e

regionali e direzionando il traffico passeggeri, in particolare delle piccole crociere e dei maxi yacht, verso territori non

ancora sfruttati dal punto di vista del turismo crocieristico rafforzando, allo stesso tempo, i collegamenti con i porti

principali. Per immaginare un reale rilancio dei porti minori, si sta lavorando su più fronti, offrendo al turista soluzioni

che riguarderanno la conoscenza capillare del territorio dal punto di vista del cibo, della natura, della cultura, del

benessere e delle esperienze collegate al territorio stesso. Per rendere ancora più appetibile l'offerta, sono in fase di

realizzazione opere infrastrutturali leggere per tutti i porti gestiti da AdSP MAM (Manfredonia, Barletta, Monopoli), per

il porto di Gallipoli e il porto di Gaios (Paxos) destinate all'accoglienza dei passeggeri. Le opere saranno realizzate

entro il primo trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. Per poter raggiungere questi

obiettivi, si è partiti dall'analisi internazionale della domanda di servizi turistici sul territorio pugliese, finalizzata a

identificare un mercato specifico per i potenziali investitori, per poi lavorare sulla creazione di alcuni pacchetti turistici

pensati e tematizzati in base alla predetta analisi e attività di incoming di buyer turistici legati al turismo crocieristico.

Si sta ora procedendo con la promozione internazionale dei pacchetti turistici e delle relative opportunità di

programmazione di nuovi approdi nei porti del progetto, in particolare per piccole crociere di lusso e maxi yacht, e la

creazione di un brand comune per identificare i territori coinvolti. Intanto, il personale portuale, al fine di migliorare il

livello dei servizi offerti, verrà coinvolto in specifici corsi di formazione. I risultati che il progetto Themis intende
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ricettive migliori nei porti di Manfredonia, Monopoli, Barletta, Gallipoli e Paxos; migliore commercializzazione

turistica dei territori del Gargano, della Puglia centrale, del Salento meridionale e delle Isole di Corfù con i loro

porticcioli; destagionalizzazione del traffico e dei flussi di passeggeri nelle aree portuali minori; sviluppo dei servizi e

delle industrie dell'indotto turistico nelle aree territoriali coinvolte. La nostra sfida è quella di offrire certezze e servizi,

investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle

pesantissime ripercussioni legate all'emergenza Covid, sostiene il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi.

Un'economia ciclica, come quella delle crociere (e più in generale dello shipping), produce rilevanti e positivi effetti

non solo sul porto ma anche sulle macro-aree territoriali limitrofe. Stiamo parlando di un flusso economico rilevante

che si registra ogni volta che una nave si accosta ad un molo e i passeggeri scendono per escursioni o pernottamenti.

I nostri porti, per conformazione geografica e peculiarità di servizi, soddisfano appieno la domanda sempre più

richiesta dalle compagnie: la crociera multi-destination. Attraverso Themis puntiamo ad incentivare il settore delle

crociere, in particolare delle crociere-lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in tutto il comparto turistico.

Stiamo rafforzando significativamente la nostra offerta- conclude Patroni Griffi e accogliendo le nuove sfide che il

mercato ci pone.

Messaggero Marittimo
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Sea Reporter

Progetto Themis: il rilancio di porti e territori con crociere di lusso

Selezionati i pacchetti turistici tematizzati direttamente connessi ai porti Bari,

8 settembre 2020 -Sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori al fine di

svilupparne le attività, indirizzare il traffico marittimo, in particolare

crocieristico, verso territori ancora poco sfruttati turisticamente e rafforzare le

connessioni con i porti principali: sono questi, in sintesi, gli obiettivi del

Progetto Themis . Parlare di semplici "pacchetti vacanze" sarebbe riduttivo:

quella che si offre è una vera e propria esperienza multisensoriale per

croceristi di lusso . Si tratta, infatti, di offrire pacchetti exclusive per chi

intende trascorrere soggiorni indimenticabili e lussuosi sia in mare aperto che

in località incantevoli e raramente inserite nei convenzionali circuiti turistici. Da

un lato, dunque, i turisti potranno godere di una esperienza unica nel suo

genere, dall' altra i territori, grazie a questo progetto, potranno riprendersi da

un periodo difficile e complicato - soprattutto per il comparto turistico ed

economico in generale - dovuto dalla pandemia del Covid-19. I soggetti

coinvolti come partner sono: l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, il Comune di Gallipoli, l' Autorità Portuale di Corfù, la Camera di

Commercio di Bari e il Comune di Paxos, in Grecia . Nello specifico, poi, i Comuni di Barletta, Monopoli e Brindisi, e

indirettamente anche i comuni di Bari e Manfredonia, dietro la guida dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, stanno attuando una campagna di marketing territoriale volta a promuovere il brand Themis

collegandolo alle peculiarità locali e coinvolgendo le imprese del loro territorio. Unioncamere, invece, ha il compito di

supportare le attività di incoming, outgoing e di formazione in capo alla CCIAA di Bari. Tutti gli Enti, ognuno per le

proprie competenze e in sinergia tra loro, stanno portando avanti un lavoro complesso e articolato per il rilancio dei

territori. Si intende, dunque, potenziare il trasporto marittimo e la connettività transfrontaliera, sostenendo lo sviluppo

e le attività dei porti minori inglobandoli nelle rotte cross-border e regionali e direzionando il traffico passeggeri, in

particolare delle piccole crociere e dei maxi yacht, verso territori non ancora sfruttati dal punto di vista del turismo

crocieristico rafforzando, allo stesso tempo, i collegamenti con i porti principali. Per immaginare un reale rilancio dei

porti minori, si sta lavorando su più fronti, offrendo al turista soluzioni che riguarderanno la conoscenza capillare del

territorio dal punto di vista del cibo, della natura, della cultura, del benessere e delle esperienze collegate al territorio

stesso. Per rendere ancora più appetibile l' offerta, sono in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere per tutti i

porti gestiti da AdSP MAM (Manfredonia, Barletta, Monopoli), per il porto di Gallipoli e il porto di Gaios (Paxos)

destinate all' accoglienza dei passeggeri. Le opere saranno realizzate entro il primo trimestre 2021 in modo da essere

pronte per la prossima stagione. Per poter raggiungere questi obiettivi, si è partiti dall' analisi internazionale della

domanda di servizi turistici sul territorio pugliese, finalizzata a identificare un mercato specifico per i potenziali

investitori, per poi lavorare sulla creazione di alcuni pacchetti turistici pensati e tematizzati in base alla predetta analisi

e attività di incoming di buyer turistici legati al turismo crocieristico. Si sta ora procedendo con la promozione

internazionale dei pacchetti turistici e delle relative opportunità di programmazione di nuovi approdi nei porti del

progetto, in particolare per piccole crociere e maxi yacht, e la creazione di un brand comune per identificare i territori

coinvolti. Intanto, il personale portuale, al fine di migliorare il livello dei servizi offerti, verrà coinvolto in specifici corsi

di formazione. I risultati che il progetto Themis intende realizzare, dunque, sono i seguenti: lo sviluppo congiunto del

settore turistico e di quello marittimo portuale, caratteristici e fondamentali
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in entrambe le economie dei due paesi; il miglioramento dell' efficienza della capacità promozionale del territorio

integrata delle amministrazioni pubbliche coinvolte; servizi e strutture ricettive migliori nei porti di Manfredonia,

Monopoli, Barletta, Gallipoli e Paxos; migliore commercializzazione turistica dei territori del Gargano, della Puglia

centrale, del Salento meridionale e delle Isole di Corfù con i loro porticcioli; destagionalizzazione del traffico e dei

flussi di passeggeri nelle aree portuali minori; sviluppo dei servizi e delle industrie dell' indotto turistico nelle aree

territoriali coinvolte. " La nostra sfida è quella di offrire certezze e servizi, investimenti e nuove proposte, soprattutto

in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle pesantissime ripercussioni legate all' emergenza

Covid", sostiene il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. " Un' economia ciclica, come quella delle crociere (e

più in generale dello shipping), produce rilevanti e positivi effetti non solo sul porto ma anche sulle macro-aree

territoriali limitrofe. Stiamo parlando di un flusso economico rilevante che si registra ogni volta che una nave si

accosta ad un molo e i passeggeri scendono per escursioni o pernottamenti. I nostri porti, per conformazione

geografica e peculiarità di servizi, soddisfano appieno la domanda sempre più richiesta dalle compagnie: la crociera

multi-destination. Attraverso Themis puntiamo ad incentivare il settore delle crociere, in particolare delle crociere-

lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in tutto il comparto turistico. Stiamo rafforzando significativamente

la nostra offerta- conclude Patroni Griffi - e accogliendo le nuove sfide che il mercato ci pone."
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Piccoli porti e località esclusive per crociere e yacht di lusso, la strategia anti-Covid della
Puglia

Bari - Trasformare il Covid-19 in un' opportunità sostenendo le attività e le

connessioni dei porti minori per indirizzare il traffico marittimo, in particolare

quello crocieristico di lusso, verso territori della Puglia ancora poco sfruttati

turisticamente. E' l' obiettivo che persegue il progetto Themis che coinvolge

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM) ,

Comune di Gallipoli , Autorità Portuale di Corfù , Camera di Commercio di

Bari e Comune di Paxos , in Grecia . L' idea è quella di offrire dei 'pacchetti

exclusive' a turisti di piccole crociere e yacht che intendono trascorrere il loro

tempo in posti che raramente sono inseriti nei tradizionali circuiti turistici. Ai

Comuni di Barletta , Monopoli e Brindisi , e indirettamente anche quelli di Bari

e Manfredonia , dietro la guida dell' AdSP , il compito di promuovere il brand

Themis oltre confine. A Unioncamere , invece, la regia delle attività di

incoming, outgoing e di formazione in capo alla CCIAA di Bari . Intanto, sono

in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere, destinate all' accoglienza

dei passeggeri, per tutti i porti gestiti da AdSP MAM - Manfredonia ( nella

foto ), Barletta, Monopoli -, e quelli di Gallipoli e Gaios (Paxos) . Le opere

saranno realizzate entro il primo trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. 'Un' economia

ciclica, come quella delle crociere (e più in generale dello shipping), produce rilevanti e positivi effetti non solo sul

porto ma anche sulle macro-aree territoriali limitrofe. Stiamo parlando di un flusso economico rilevante che si registra

ogni volta che una nave si accosta ad un molo e i passeggeri scendono per escursioni o pernottamenti. I nostri porti,

per conformazione geografica e peculiarità di servizi, soddisfano appieno la domanda sempre più richiesta dalle

compagnie: la crociera multi-destination . Attraverso Themis puntiamo ad incentivare il settore delle crociere, in

particolare delle crociere-lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in tutto il comparto turistico', ha dichiarato

il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi.

Ship Mag

Bari
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Puglia e Grecia, le crociere di lusso per rilanciare i porti minori

Bari - Sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori al fine di svilupparne le attività, indirizzare il traffico marittimo,
in particolare crocieristico, verso territori ancora poco sfruttati turisticamente e rafforzare le connessioni con i porti
principali: sono questi, in sintesi, gli obiettivi del progetto Themis nell' ambito del programma

Bari - Sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori al fine di svilupparne le

attività, indirizzare il traffico marittimo, in particolare crocieristico, verso

territori ancora poco sfruttati turisticamente e rafforzare le connessioni con i

porti principali: sono questi, in sintesi, gli obiettivi del progetto Themis nell'

ambito del programma Interreg Grecia-Italia 2014-2020: «Parlare di semplici

pacchetti vacanze - spiegano i promotori - sarebbe riduttivo: quella che si

offre è una vera e propria esperienza multisensoriale per croceristi di lusso. Si

tratta infatti di offrire pacchetti exclusive per chi intende trascorrere soggiorni

indimenticabili e lussuosi sia in mare aperto che in località incantevoli e

raramente inserite nei convenzionali circuiti turistici. Da un lato, i turisti

potranno godere di una esperienza unica nel suo genere, dall' altra i territori,

grazie a questo progetto, potranno riprendersi da un periodo difficile e

complicato, soprattutto per il comparto turistico ed economico in generale,

dovuto dalla pandemia del Covid-19». I soggetti coinvolti sono l' Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale (Bari), il Comune di Gallipoli,

l' Autorità portuale di Corfù (Grecia), la Camera di commercio di Bari e il

Comune di Paxos, in Grecia. Nello specifico poi, i Comuni di Barletta, Monopoli e Brindisi, e indirettamente anche

quelli di Bari e Manfredonia, dietro la guida dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, stanno

attuando una campagna di promozione territoriale volta a promuovere il marchio Themis collegandolo alle peculiarità

locali e coinvolgendo le imprese del loro territorio. Unioncamere invece ha il compito di supportare le attività di

incoming, outgoing e di formazione in capo alla Camera di commercio di Bari: «Si intende dunque potenziare il

trasporto marittimo e la connettività transfrontaliera, sostenendo lo sviluppo e le attività dei porti minori inglobandoli

nelle rotte intraconfine e regionali e direzionando il traffico passeggeri, in particolare delle piccole crociere e dei maxi

yacht, verso territori non ancora sfruttati dal punto di vista del turismo crocieristico rafforzando, allo stesso tempo, i

collegamenti con i porti principali» affermano ancora i promotori. Per immaginare un reale rilancio dei porti minori, si

sta lavorando su più fronti, offrendo al turista soluzioni che riguarderanno la conoscenza del territorio dal punto di

vista del cibo, della natura, della cultura, del benessere e delle esperienze collegate al territorio stesso. Per rendere

ancora più appetibile l' offerta, sono in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere per tutti i porti gestiti dall'

Adsp (Manfredonia, Barletta, Monopoli), per il porto di Gallipoli e il porto di Gaios (Paxos) destinate all' accoglienza

dei passeggeri. Le opere saranno realizzate entro il primo trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima

stagione. Per poter raggiungere questi obiettivi, si è partiti dall' analisi internazionale della domanda di servizi turistici

sul territorio pugliese, finalizzata a identificare un mercato specifico per i potenziali investitori, per poi lavorare sulla

creazione di alcuni pacchetti turistici pensati e tematizzati in base alla predetta analisi e attività di incoming di buyer

turistici legati al turismo crocieristico. Si sta ora procedendo con la promozione internazionale dei pacchetti turistici e

delle relative opportunità di programmazione di nuovi approdi nei porti del progetto, in particolare per piccole crociere

e maxi yacht, e la creazione di un brand comune per identificare i territori coinvolti. Intanto il personale portuale, per

migliorare il livello dei servizi offerti, verrà coinvolto in specifici corsi di

The Medi Telegraph

Bari
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formazione. Tra i risultati che il progetto Themis intende realizzare, lo sviluppo congiunto del settore turistico e di

quello marittimo portuale, caratteristici e fondamentali in entrambe le economie dei due Paesi; il miglioramento dell'

efficienza della capacità promozionale del territorio integrata delle amministrazioni pubbliche coinvolte; servizi e

strutture ricettive migliori nei porti di Manfredonia, Monopoli, Barletta, Gallipoli e Paxos; migliore commercializzazione

turistica dei territori del Gargano, della Puglia centrale, del Salento meridionale e delle Isole di Corfù con i loro

porticcioli; destagionalizzazione del traffico e dei flussi di passeggeri nelle aree portuali minori; sviluppo dei servizi e

delle industrie dell' indotto turistico nelle aree territoriali coinvolte: «La nostra sfida è quella di offrire certezze e servizi,

investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle

pesantissime ripercussioni legate all' emergenza coronavirus - sostiene il presidente di Adsp, Ugo Patroni Griffi -. Un'

economia ciclica, come quella delle crociere, e più in generale dello shipping, produce rilevanti e positivi effetti non

solo sul porto ma anche sulle macro-aree territoriali limitrofe. Stiamo parlando di un flusso economico rilevante, che si

registra ogni volta che una nave si accosta a un molo e i passeggeri scendono per escursioni o pernottamenti. I nostri

porti, per conformazione geografica e peculiarità di servizi, soddisfano appieno la domanda sempre più richiesta

dalle compagnie: la crociera multi-destinazione. Attraverso Themis puntiamo a incentivare il settore delle crociere, in

particolare delle crociere-lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in tutto il comparto turistico. Stiamo

rafforzando significativamente la nostra offerta e accogliendo le nuove sfide che il mercato ci pone»

The Medi Telegraph

Bari
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Il mercato ittico tornerà in funzione

BARI L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale h a

affidato la gestione del mercato ittico, situato sul molo di Tramontana del

porto commerciale di Manfredonia, alla società cooperativa Produttori Ittici

Manfredonia, a valle di una procedura comparativa finalizzata all'affidamento

in concessione dell'area demaniale marittima che si estende su una superficie

di quasi 13 mila metri quadri.La procedura dice la nota dell'AdSP s i  è

completata con lo scorrimento della graduatoria stilata dalla commissione di

Valutazione, attesa l'esclusione della società risultata prima classificata in

quanto non adempiente. A partire da venerdì 3 settembre, la società

cooperativa aggiudicatrice avrà 20 giorni di tempo per completare tutti gli

adempimenti previsti dalla legge, dopodiché il mercato ittico, chiuso ormai da

quattro anni per il fallimento del Consorzio di gestione, potrà tornare in piena

attività.Finalmente scriviamo la parola fine su una vicenda complessa e

intricata, commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi -. Proprio

la complessità della procedura, determinata da una molteplicità di fattori

burocratici coesistenti, ha determinato diverse fasi di stallo. Adesso si volta

finalmente pagina. La flotta peschereccia sipontina, una delle più grandi di tutto l'Adriatico, avrà ora l'opportunità di

mettere in atto piani strategici sinergici, a mare e a terra, per poter tenere testa al difficile equilibrio tra produzione e

burocrazia; di essere in condizioni di parità con le altre marinerie organizzate e di intessere dialoghi proficui con le

istituzioni nazionali e comunitarie.Nel corso del procedimento sottolinea l'AdSP sono state osservate tutte le norme in

materia di anticorruzione e trasparenza e che per lo stesso non esistono elementi di incompatibilità o inconferibilità

relativamente alle società ed ai soggetti interessati, ivi compresi quelli interni all'AdSP MAM.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Turismo, lento risveglio Fari sulla prima crociera

Ieri l' approdo della prima nave da crociera dopo il lockdown per l' emergenza sanitaria A bordo 391 vacanzieri. E in
75 partecipano al walking tour in città. Pinto: «Primo passo»

FRANCESCO TRINCHERA

Francesco TRINCHERA I numeri non sono quelli dell' epoca pre-Covid ma ci

sono comunque i primi segnali di un rodaggio che vuole portale ad una ripresa.

Nella giornata di ieri sono tornate a Brindisi le crociere con l' approdo della

Costa Deliziosa in porto. La nave, con a bordo (secondo quanto segnalato dall'

Autorità di Sistema Portuale) 391 persone e 729 membri dell' equipaggio ha

fatto tappa in città, con numeri quindi ancora contenuti per venire incontro alle

prescrizioni sanitarie, pur lasciando intravedere una prima volontà di tornare ad

una parvenza di normalità. Tra i passeggeri, oltre a chi ha voluto muoversi in

modo autonomo o optato per destinazioni come Ostuni e Lecce, sono stati 75 i

crocieristi che hanno scelto di scendere dalla nave ed usufruire delle visite

guidate che sono state organizzate dalla Fondazione Teatro Verdi, che ha

previsto tre itinerari specifici: il primo d i questi con un autobus turistico ha

previsto la visita del Castello di Terra e de Torrione dell' Infermo, passando poi

per la Fontana Tancredi, il Monumento al Marinaio d' Italia e la chiesa di Santa

Maria del Casale. La seconda opzione, più avanti nella mattinata, prevedeva la

partenza dalla scalinata Virgilio e quindi, dopo la passeggiata sul lungomare

Regina Margherita, l' avvio di un walking tour per la durata di circa 2 ore, toccando luoghi che vanno dalla Collezione

Archeologica Faldetta, al Museo archeologico Ribezzo ed alla Loggia Balsamo. Quindi, il passaggio successivo è

stata la visita degli scavi archeologici di San Pietro degli Schiavoni e della chiesa di San Paolo Eremita, recentemente

restaurata. Il tour è terminato in piazza Santa Teresa con la visita del Monumento ai Caduti e alla chiesa di Santa

Teresa de' Maschi. Ultima delle opzioni, nel pomeriggio, con un viaggio in autobus partito dalla banchina Montenegro,

accompagnato da una guida accreditata dalla Regione, che ha toccato alcuni dei punti di interesse più importanti,

dalle colonne romane al Grande Albergo Internazionale, passando per Palazzo Montenegro, la monumentale fontana

dell' Impero e il caratteristico quartiere Sciabiche fino al Castello Svevo. L' itinerario si è concluso al Monumento al

Marinaio d' Italia con la visita del sacrario. In generale, questo primo approdo è stata interpretata come una sorta di

rodaggio per riavviare la macchina organizzativa delle crociere dopo lo stop forzato. Nelle istituzioni, comunque, ci

sono alcuni elementi di soddisfazione: «Si è trattato di una giornata è il commento dell' assessore con delega al

Turismo, Oreste Pinto interlocutoria da un certo punto di vista e che è andata bene per altri». Il componente della

giunta guidata da Riccardo Rossi, in particolare, si è voluto soffermare sulla sinergia creata tra le parti in causa: «Di

buono - ha specificato l' assessore c' è la collaborazione che si è creata tra Comune, la chiesa e l' Autorità portuale».

Pinto ha specificato che sono state evitate anche alcune sovrapposizioni, cambiando l' ordine negli itinerari per

evitare che si trovassero in concomitanza con altri eventi come, ad esempio, le celebrazioni delle messe. Restano,

comunque, alcuni aspetti del meccanismo che sono ancora da oliare al meglio, come ad esempio il luogo dell'

approdo nei pressi di una zona circondata da gru e materiale da costruzione : «Stiamo lavorando ha aggiunto Pinto -

perché fin dalla prossimo approdo si cambi destinazione». L' idea che secondo il componente della giunta Rossi si

potrebbe percorrere è quella di un approdo nei pressi del Castello, anche se potrebbero esserci in ballo altre

possibilità. Il punto saliente, in questo caso, sembra essere quello di trovare uno scalo più idoneo rispetto a quello di

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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- che non è stato il massimo». La Costa Deliziosa, ad ora unica nave da crociera che per questa stagione

approderà a Brindisi, tornerà in città nei prossimi martedì di settembre e all' inizio del prossimo mese: la compagnia,

in una nota, ha confermato la propria presenza sino al 6 ottobre ma è lo stesso Pinto a guardare con fiducia al

prolungamento degli arrivi sino a novembre. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Progetto Themis, lusso tra Puglia e Grecia per itinerari inediti anche negli scali minori

Pacchetti turistici multisensoriali per croceristi di lusso con l' obiettivo di

sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori. È il progetto Themis,

realizzato in partnership tra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, il Comune di Gallipoli, la Camera di Commercio di Bari, l' Autorità

portuale di Corfù e il Comune di Paxos, in Grecia. I Comuni di Barletta,

Monopoli eBrindisi, e indirettamente anche Bari e Manfredonia, stanno attuando

inoltre una campagna di marketing territoriale. Unioncamere, invece, ha il

compito di supportare le attività di incoming, outgoing e di formazione. Il

progetto consiste in pacchetti exclusive per i croceristi che intendano trascorrere

soggiorni in mare aperto, su piccole crociere o maxi yacht, con escursioni in

località incantevoli e raramente inserite nei convenzionali circuiti turistici, nei

territori del Gargano, della Puglia centrale, del Salento meridionale e delle Isole

di Corfù con i loro porticcioli. Sono inoltre in fase di realizzazione opere

infrastrutturali leggere nei porti di Manfredonia, Barletta, Monopoli, Gallipoli e

Gaios (Paxos) destinate all' accoglienza dei passeggeri, isieme a una migliore

commercializzazione turistica dei territori del Gargano, della Puglia centrale, del

Salento meridionale e delle Isole di Corfù con i loro porticcioli. Le opere saranno realizzate entro il primo trimestre

2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. «La nostra sfida è quella di offrire certezze e servizi,

investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle

pesantissime ripercussioni legate all' emergenza Covid», sostiene il presidente dell' Authority Ugo Patroni Griffi. «Un'

economia ciclica, come quella delle crociere (e più in generale dello shipping), produce rilevanti e positivi effetti non

solo sul porto ma anche sulle macro-aree territoriali limitrofe. Stiamo parlando di un flusso economico rilevante che si

registra ogni volta che una nave si accosta ad un molo e i passeggeri scendono per escursioni o pernottamenti». E

conclude: «I nostri porti, per conformazione geografica e peculiarità di servizi, soddisfano appieno la domanda

sempre più richiesta dalle compagnie, vale a dire la crociera multi-destination. Attraverso Themis puntiamo ad

incentivare il settore delle crociere, in particolare delle crociere-lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in

tutto il comparto turistico. Stiamo rafforzando significativamente la nostra offerta- conclude Patroni Griffi- e

accogliendo le nuove sfide che il mercato ci pone». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Primo approdo della Costa Deliziosa: 391 passeggeri a bordo

Si apre la mini stagione crocieristica 2020. Ormeggio a Costa Morena est. L' agente marittimo Titi: "Per i prossimi
approdi ho chiesto Sant' Apollinare, nel porto interno"

BRINDISI - Con l' approdo della Costa Deliziosa, si è aperta la mini stagione

crocieristica 2020. La nave ha ormeggiato intorno alle ore 7 di oggi (martedì 8

settembre) a Costa Morena est. Si tratta della prima toccata di una nave

Costa nel porto di Brindisi. In questo modo la compagnia ha voluto

omaggiare la città per aver accolto la Fortuna e la Magica, da giorni alla fonda

al largo del porto dopo aver stazionato per mesi presso la banchina di Punta

Riso, durante il lockdown. L' emergenza Covid, del resto, sta avendo grosse

ripercussioni sul business delle crociere. Basti pensare che la Deliziosa è

arrivata con appena 391 passeggeri (tutti italiani), a fronte di una capienza

massima pari a 2800 unità. I membri dell' equipaggio, 736, sono quasi il

doppio rispetto agli ospiti. Come di consueto i turisti hanno acquistato dei

pacchetti che prevedono dei tour a Ostuni e nel Salento. Un paio di pullman li

hanno portati a spasso per la città di Brindisi. C' è anche chi ha scelto di

scendere liberamente dalla nave, ma con un accompagnamento. Il rischio di

contagi, infatti, non consente di girare in totale autonomia. La crociera è

partita da Trieste. Prima di approdare a Brindisi, la nave ha fatto una toccata

a Bari, dove è stato possibile imbarcare dei passeggeri. Intorno alle ore 18 di oggi la Deliziosa mollerà gli ormeggi

per proseguire verso i porti di Corigliano Calabro, Siracusa e Catania. Da lì, percorso a ritroso verso Trieste. La nave

tornerà a Brindisi i prossimi tre martedì di settembre (15-22-29), ma con ogni probabilità non sarà possibile imbarcare

passeggeri, per l' assenza di strutture in cui attuare le procedure anti Covid. Sarebbe bastato installare un

prefabbricato provvisorio per risolvere il problema, ma il progetto proposto dall' Autorità di Sistema portuale e

approvato lo scorso maggio , con osservazioni, dal consiglio comunale di Brindisi, si è arenato nel solito pantano

burocratico che paralizza le opere portuali. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per

riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio

Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può

essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . Particolarmente

desolante, va detto, è anche il contesto in cui avviene l' ormeggio. I passeggeri scendono infatti in una banchina che

non offre alcun servizio, circondata da gru, tubi, cumuli di materiale ferroso e installazioni industriali. Non il massimo

come biglietto da visita per la città. Per questo Teodoro Titi, responsabile della Titi Shipping, agenzia che gestisce gli

ormeggi delle navi Costa, ha avanzato richiesta di ormeggio a Sant' Apollinare, nel porto interno, in vista delle

prossime toccate. Al momento, a parte i quattro approdi della Costa, la stagione crocieristica brindisina, ridotta all'

osso dalla pandemia, non offre alto. Gallery.

Brindisi Report

Brindisi
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Costa Magica e Costa Fortuna spostate fuori dal porto: spettacolo per i villeggianti

Fino a qualche giorno fa erano attraccate alla banchina di Punta Riso a Brindisi ma per motivi economici sono state
spostate fuori dal porto. Fino a nuovi ordini. A bordo solo l' equipaggio

PA.BA

BRINDISI - Stanno suscitando la curiosità di molti villeggianti le due navi da

crociera ormeggiate da circa una settimana a largo di Brindisi. Si tratta della

Costa Fortuna e Costa Magica, ferme a causa dei blocchi legati al lockdown

da aprile scorso, quando si è fermato anche il traffico croceristico. A bordo c'

è solo l' equipaggio. Fino a qualche giorno fa erano attraccate alla banchina di

Punta Riso a Brindisi ma per motivi economici sono state spostate fuori dal

porto. Fino a nuovi ordini. Per questo i villeggianti delle marine a Sud di

Brindisi: da Campo di Mare a Casalabate (Le) possono ammirare la bellezza

delle navi in alto mare sia di giorno che di sera. Illuminate regalano uno

spettacolo sorprendente. A occhio nudo si vedono bene anche dalla spiaggia,

qualche pescatore è riuscito ad avvicinarsi e a immortalarle da vicino. I video

stanno girando nei vari gruppi whatsapp. Nessuna quarantena a bordo, quindi,

come molti stanno pensando vedendo le due navi a largo della costa sud

brindisina. Ma solo questioni economiche. L' ormeggio a Punta Riso

comportava costi fissi di security che la compagnia Costa Crociere non può

più sostenere. La costa Fortuna era ormeggiata a Punta Riso dal 5 aprile

scorso, dal 6 giugno è stata raggiunta dalla gemella costa Magica. Lunghe 272 metri hanno 13 ponti, 1358 cabine

totali, di cui ben 464 con balcone privato e 58 suite, tutte con balcone privato. Inoltre offrono 4 ristoranti, 11 bar, 4

piscine di cui una con copertura semovente e un acquascivolo a torsione, 6 vasche idromassaggio, percorso jogging

esterno, centro benessere, il Teatro Urbino, un casinò, una discoteca, l' internet point, una biblioteca, un centro

commerciale e lo Squok Club con la piscina per bambini. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare

ad-block per riprodurre il video. Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Spot Attiva schermo

intero Disattiva schermo intero Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse

potrebbe interessarti . . . Al momento, e fino a data da destinarsi, possono solo essere ammirate dalla costa e far

sognare gli amanti delle crociere.

Brindisi Report

Brindisi
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I NODI DA SCIOGLIERE

«Piano non in linea con la concessione»

Ylport, i timori dei sindacati. Si farà il punto tra 2 settimane

Si terrà tra circa 15 giorni l' incontro tra Autorità di sistema portuale del Mar

Ionio, porto di Taranto, sindacati dei trasporti e Yilport, concessionario del

molo polisettoriale di Taranto attraverso la società San Cataldo Container

Terminal. L' incontro è stato chiesto dai sindacati all' Authority dopo che nei

giorni scorsi la società San Cataldo ha presentato il piano industriale del

terminal container. Questo è ritenuto dalle sigle di categorie non in linea con la

concessione relativa all' infrastruttura portuale, rilasciata dalla stessa Authority

a luglio 2019. I sindacati sostengono che, sulla scorta dello scenario Covid-19,

Yilport, attraverso la propria società di riferimento a Taranto, indichi per il

terminal prospettive troppo modeste, che generano bassi volumi di traffico e

soprattutto non sono in grado di riassorbire la manodopera oggi in carico all'

Agenzia per il lavoro portuale (quasi 500 unità) dopo l' abbandono del porto da

parte di Evergreen, precedente concessionario, ben cinque anni fa. Per cinque

anni, infatti, il terminal di Taranto, seppure ristrutturato e ammodernato, è stato

del tutto privo di operatività. È ripartito solo a metà luglio scorso grazie ad un

servizio feeder intramediterraneo, tuttora in corso, che fa capo a Yilport e alla

controllata Cma Cgm. Un servizio che in una settimana scala due volte Taranto, toccando anche Malta e porti della

Turchia e della Tunisia. L' Authority portuale sta intanto avendo confronti preliminari con Yilport in attesa del prossimo

vertice con i sindacati. Circa i ritardi sui lavori di riallestimento del terminal, gru di banchina e di piazzale e palazzine,

tutte cose che per cinque anni non sono state usate, si osserva che ci probabil mente il ritmo di avanzamento degli

stessi lavori non é quello atteso e auspicato, ma i lavori si stanno comunque facendo. Sui volumi di traffico previsti

del piano industriale, si afferma che c' è una diminuzione rispetto a quanto in precedenza indicato, ma si evidenziano,

al riguardo, due elementi: la stima volutamente prudente e ribassista, perché c' è oggettivamente uno scenario ancora

molto incerto a proposito del Covid, che ha già ridimensionato in questi mesi il traffico container su scala

internazionale, e il fatto che le previsioni sono costruite su un terminal che è ripartito da soli due mesi dopo un lungo

periodo di fermo. Un possibile rialzo delle stime di traffico - si osserva - è legato ad un diverso andamento delle

economie e dei Pil nazionali. E all' impatto delle manovre per la ripresa che i vari Governi, anche con l' uso dei nuovi

fondi europei, stanno mettendo in campo. Circa il feeder intramediterraneo (si tratta di navi di medie dimensioni che

nei porti scalati caricano e scaricano container), i francesi di Cma Cgm avrebbero manifestato un primo giudizio

positivo e il servizio, considerato che é ancora in avvio, starebbe andando bene. Cma Cgm ha già usato il porto di

Taranto con la precedente gestione Evergreen. A proposito dell' impatto occupazionale, la società San Cataldo

Container Terminal - che per il riavvio a luglio ha assunto già una settantina di addetti dal bacino Evergreen - prevede

di passare nel 2021 a 188 addetti per salire poi a fine piano, nel 2023, a 335 addetti. Non c' é quindi saturazione

occupazionale. E nel frattempo, andrà garantita la copertura al personale ex Evergreen oggi in carico all' Agenzia, per

ora assicurata sino a giugno 2021.Infine, l' Autorità portuale sta lavorando ad un testo condiviso con la Marina Militare

e le altre amministrazioni per formalizzare il definitivo passaggio della banchina ex Torpediniere sul Mar Piccolo dalla

forza armata alla stessa Authority. A.MITTAL Nessun accordo sulla Cig Covid, oggi Consiglio di fabbrica.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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ECONOMIA PER ANNA RITA PALMISANI, CANDIDATA PD ALLE REGIONALI

«Il polo di Grottaglie supporto fondamentale per la Zes interregionale»

GROTTAGLIE. «Il polo di Grottaglie è il supporto più importante per la Zes

interregionale ionica, grazie alla sua esistente infrastrutturazione e logistica

riguardante l' aeroportualità, la retroportualità, la mobilità ferroviaria e stradale

in grado di movimentare le merci e le produzioni esistenti, da Francavilla

Fontana fino a Melfi». Si può «offrire agli investitori uno dei più importanti punti

di approdo per l' economia meridionale e nazionale e per l' intera Europa».

Anna Rita Palmisani, candidata Pd al Consiglio regionale, interviene, in una

nota, sul progetto della zona economica speciale. Palmisani ricorda che «il

polo aeroportuale di Grottaglie ha una destinazione di aeroporto cargo, a cui

successivamente si è aggiunta» l' ipotesi «della riattivazione dell' aeroporto

civile, vocazione che non può essere sottovalutata alla luce dei nuovi

programmi». La «Zes diventa più centrale e più urgente» perché «troppi ritardi

si sono registrati fino agli inizi del 2019. Gli stessi non hanno agevolato la Zes

come leva importante per il Piano per il Sud 2030, che il ministro Provenzano

popone. E' necessario riacquistare centralità perché siamo alla vigilia del

negoziato con l' Europa, attraverso il Recovery fund. Penso che le Zes siano

mature per stare in testa alle opzioni che il ministro dovrà presentare in queste settimane». Intanto, «la Zes ionica

costruisce un distretto industriale e della logistica inedito per il Mezzogiorno che va da Gaudo di Lauria a Melfi,

passando per Ferran dina. Per noi, significa anche il collegamento ferroviario per il Tirreno e con l' al ta velocità

Salerno - Milano, partendo dal porto di Taranto e dal polo di Grottaglie che diventa un terminal del Salento attraverso

Francavilla Fontana. Punto, questo, rilevato dal ministro Provenzano nella sua visita a Grottaglie, quando ha asserito

che quella interregionale ionica (Taranto -Basilicata) è una delle Zes che più rispecchia la natura originaria delle Zes.

Le scelte del ministro saranno importanti - conclude Palmisani -, io mi candido per sostenere queste linee, alle quali

aggiungo la ripresa del transhipment dei container sul porto di Taranto». [r. capr.]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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'Taranto: la mia città-porto'

Redazione

TARANTO Taranto: la mia città-porto, è la call for artists lanciata dall'Autorità

di Sistema portuale del mar Ionio. L'iniziativa vuole dare il via ai Taranto Port

Days 2020 ed essere strumento di apertura e partecipazione per la città

portuale di Taranto, in linea con gli obiettivi e le finalità definite dal nuovo

Piano Operativo Triennale 2020-2022 dell'AdSp. Con l'iniziativa si vuole

favorire la materializzazione di una nuova identità basata sulla costruzione di

un rapporto emozionale con la città portuale di Taranto attraverso l'utilizzo di

nuove forme di comunicazione e delle arti, scrittura, disegno e videoracconto.

Che forma ha la mia città-porto? Come racconto la mia città-porto? Che volto

do alla mia città-porto? Entro il prossimo 28 Settembre, gli artists del

capoluogo ionico sono chiamati a scrivere una nuova narrazione per la città

portuale di Taranto che diventerà il luogo-esperienza, lo spazio in cui trovare

ispirazione per costruire lo storytelling di un'identità collettiva attraverso

l'impiego delle arti. Taranto: la mia città-porto cercherà così di valorizzare la

città di Taranto giocando sul concetto di floating community, in linea con le

buone pratiche promosse da altri porti europei. Nell'ambito dell'open call,

saranno assegnati tre premi, uno per ciascuna categoria, di pari valore economico. La partecipazione è libera e

gratuita e aperta ai cittadini maggiorenni di Taranto. Per avere altre informazioni e scaricare il modulo di

partecipazione è possibile scrivere a authority@port.taranto.it o visitare la pagina dedicata.

Messaggero Marittimo

Taranto
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{ Turismo } Il progetto Themis per sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori

Manfredonia punta sulle crociere di lusso

Pacchetti turistici multi sensoriali per croceristi di lusso con l' obiettivo di

sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori. E' il progetto The mis,

realizzato in partnership tra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, il Comune di Gallipoli, la Camera di Commercio di Bari, l'

Autorità portuale di Corfù e il Comune di Paxos, in Grecia. I Comuni di

Barletta, Monopoli e Brindisi, e indirettamente anche Bari e Manfredonia,

stanno attuando inoltre una campagna di marketing territoriale.

Unioncamere, invece, ha il compito di supportare le attività di incoming,

outgoing e di formazione. Il progetto consiste in pacchetti exclusive per i

croceristi che intendano trascorrere soggiorni in mare aperto, su piccole

crociere o maxi yacht, con escursioni in località incantevoli e raramente

inserite nei convenzionali circuiti turistici, nei territori del Gar gano, della

Puglia centrale, del Salento meridionale e delle Isole di Corfù con i loro

porticcioli. Sono inoltre in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere

nei porti di Manfredonia, Barletta, Monopoli, Gallipoli e Gaios (Paxos)

destinate all' accoglienza dei passeggeri. Le opere saranno realizzate entro

il primo trimestre 2021 in modo da essere pronte per la prossima stagione. "La nostra sfida è quella di offrire certezze

e servizi, investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle

pesantissime ripercussioni legate all' emergenza Covid" dice il presidente dell' Autorità portuale di Bari Ugo Patroni

Griffi. "Attraverso The mis - spiega - puntiamo ad incentivare il settore delle crociere, in particolare delle crociere -

lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in tutto il comparto turistico".

Quotidiano di Bari

Manfredonia



 

martedì 08 settembre 2020
[ § 1 6 3 7 8 9 6 7 § ]

Manfredonia punta sui croceristi di lusso: 'pacchetti luxury' per esperienze multisensoriali
sull' asse Puglia-Grecia

I risultati che il progetto Themis intende realizzare, dunque, sono lo sviluppo congiunto del settore turistico e di quello
marittimo portuale, caratteristici e fondamentali in entrambe le economie dei due paesi

Sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori al fine di svilupparne le

attività, indirizzare il traffico marittimo, in particolare crocieristico, verso

territori ancora poco sfruttati turisticamente e rafforzare le connessioni con i

porti principali: sono questi, in sintesi, gli obiettivi del Progetto Themis.Parlare

di semplici 'pacchetti vacanze' sarebbe riduttivo: quella che si offre è una vera

e propria esperienza multisensoriale per croceristi di lusso. Si tratta, infatti, di

offrire pacchetti exclusive che intendono trascorrere soggiorni indimenticabili

e lussuose sia in mare aperto che in località incantevoli e raramente inserite

nei convenzionali circuiti turistici. Da un lato, dunque, i turisti potranno godere

di una esperienza unica nel suo genere, dall' altra i territori, grazie a questo

progetto, potranno riprendersi da un periodo difficile e complicato -

soprattutto per il comparto turistico ed economico in generale - dovuto dalla

pandemia del Covid-19.I soggetti coinvolti come partner sono l' autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale, il Comune di Gallipoli, l'

autorità portuale di Corfù, la camera di commercio di Bari e il Comune di

Paxos, in Grecia. Ma anche i Comuni di Barletta, Monopoli e Brindisi, e

indirettamente anche i comuni di Bari e Manfredonia, dietro la guida dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, stanno attuando una campagna di marketing territoriale volta a promuovere il brand Themis

collegandolo alle peculiarità locali e coinvolgendo le imprese del loro territorio. Unioncamere, invece, ha il compito di

supportare le attività di incoming, outgoing e di formazione in capo alla camera di commercio di Bari.Si intende,

dunque, potenziare il trasporto marittimo e la connettività transfrontaliera, sostenendo lo sviluppo e le attività dei porti

minori inglobandoli nelle rotte cross-border e regionali e direzionando il traffico passeggeri, in particolare delle piccole

crociere e dei maxi yacht, verso territori non ancora sfruttati dal punto di vista del turismo crocieristico rafforzando,

allo stesso tempo, i collegamenti con i porti principali. Per immaginare un reale rilancio dei porti minori, si sta

lavorando su più fronti, offrendo al turista soluzioni che riguarderanno la conoscenza capillare del territorio dal punto

di vista del cibo, della natura, della cultura, del benessere e delle esperienze collegate al territorio stesso.Per rendere

ancora più appetibile l' offerta, sono in fase di realizzazione opere infrastrutturali leggere per tutti i porti gestiti dall'

autorità di sistema portuale (Manfredonia, Barletta, Monopoli), per il porto di Gallipoli e il porto di Gaios (Paxos)

destinate all' accoglienza dei passeggeri.Le opere saranno realizzate entro il primo trimestre 2021 in modo da essere

pronte per la prossima stagione. Per poter raggiungere questi obiettivi, si è partiti dall' analisi internazionale della

domanda di servizi turistici sul territorio pugliese, finalizzata a identificare un mercato specifico per i potenziali

investitori, per poi lavorare sulla creazione di alcuni pacchetti turistici pensati e tematizzati in base alla predetta analisi

e attività di incoming di buyer turistici legati al turismo crocieristico.Si sta ora procedendo con la promozione

internazionale dei pacchetti turistici e delle relative opportunità di programmazione di nuovi approdi nei porti del

progetto, in particolare per piccole crociere e maxi yacht, e la creazione di un brand comune per identificare i territori

coinvolti. Intanto, il personale portuale, al fine di migliorare il livello dei servizi offerti, verrà coinvolto in specifici corsi

di formazione.I risultati che il progetto Themis intende realizzare, dunque, sono lo sviluppo congiunto del settore

Foggia Today

Manfredonia
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dell' efficienza della capacità promozionale del territorio integrata delle amministrazioni pubbliche coinvolte; servizi e

strutture ricettive migliori nei porti di Manfredonia, Monopoli, Barletta, Gallipoli e Paxos; migliore commercializzazione

turistica dei territori del Gargano, della Puglia centrale, del Salento meridionale e delle Isole di Corfù con i loro

porticcioli; destagionalizzazione del traffico e dei flussi di passeggeri nelle aree portuali minori; infine, sviluppo dei

servizi e delle industrie dell' indotto turistico nelle aree territoriali coinvolte. " La nostra sfida è quella di offrire certezze

e servizi, investimenti e nuove proposte, soprattutto in questa fase così delicata che stiamo vivendo per effetto delle

pesantissime ripercussioni legate all' emergenza Covid", sostiene il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. " Un'

economia ciclica, come quella delle crociere (e più in generale dello shipping), produce rilevanti e positivi effetti non

solo sul porto ma anche sulle macro-aree territoriali limitrofe. Stiamo parlando di un flusso economico rilevante che si

registra ogni volta che una nave si accosta ad un molo e i passeggeri scendono per escursioni o pernottamenti. I

nostri porti, per conformazione geografica e peculiarità di servizi, soddisfano appieno la domanda sempre più

richiesta dalle compagnie: la crociera multi-destination. Attraverso Themis puntiamo ad incentivare il settore delle

crociere, in particolare delle crociere-lusso, il segmento con il maggior tasso di crescita in tutto il comparto turistico.

Stiamo rafforzando significativamente la nostra offerta- conclude Patroni Griffi - e accogliendo le nuove sfide che il

mercato ci pone."

Foggia Today

Manfredonia
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Porto di Corigliano Rossano, previsti investimenti per 12 milioni

MATTEO LAURIA

Pesca, turismo e agroalimentare : sono le tre filiere di intervento verso cui

orientare la vocazione portuale. Previsto un investimento di 12 milioni di euro

per la realizzazione di una banchina crocieristica ma anche per garantire

servizi minimi essenziali come l' acqua potabile e l' illuminazione . Fondi già in

capitolato nell' ambito del Pot (Piano delle opere triennale) ma mai spesi. Il

vice sindaco Claudio Malavolta parla di vizi burocratici che possono essere

superati: «Il porto di Gioia Tauro è una infrastruttura estremamente importante

e siamo sicuri che la governance, legittimamente, sia stata distratta dal

concentrare la massima attenzione a quella infrastruttura. Che, tuttavia, ha un

indirizzo diverso, complementare, rispetto al ruolo che deve svolgere il porto

di Corigliano Rossano. Incontro sinergico Nei giorni scorsi si è tenuto un

incontro promosso dall' amministrazione comunale alla presenza del

commissario dell' Autorità portuale,  de l la  cap i taner ia  d i  por to ,  d i

rappresentanze parlamentari nazionali e regionali, del sindaco e del vice

sindaco del Comune di Corigliano Rossano e delle organizzazioni sindacali.

Si sta lavorando in piena sinergia tra gli attori in campo . Previsto un nuovo

incontro prossimo a Catanzaro alla presenza della governatrice Jole Santelli , dell' assessore Gianluca Gallo e del

consigliere regionale Giuseppe Graziano . Mentre sul piano formale saranno aggiornate le cartografie con una nuova

denominazione: sarà il porto non più di Corigliano, ma di Corigliano Rossano . Si punta al turismo crocieristico Il vice

sindaco Malavolta preannuncia l' avvio dei lavori di manutenzione sin dai prossimi giorni: «Si tratta di interventi di

efficientamento degli impianti di illuminazione e dell' acqua». Sul piano politico la visione è di prospettiva: «La

connotazione turistica sarà uno dei punti nodali su cui investire - conclude Malavolta -. Il nostro porto ha la possibilità,

poiché i fondali lo consentono, di ospitare navi di straordinaria portata , ecco perché è necessario dare avvio agli

interventi minimali di manutenzione».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

mercoledì 09 settembre 2020
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 96

[ § 1 6 3 7 8 9 9 3 § ]

Cagliari, l'agenzia per salvare i portuali

Da un lato un approfondimento di tutti gli strumenti disponibili per integrare la

Nasp, anche attraverso strumenti di formazione, garantendo nel breve

periodo il reddito dei lavoratori; dall'altro l'ipotesi diistituire un'agenzia, come

nei casi precedenti già attuati nei porti di Taranto e di Gioia Tauro, in cui

possano confluire i lavoratori dell'esito della call dell'Autorità Portuale di

Cagliari. Sono queste le due novità emerse durante la videoconferenza al

Ministero dello Sviluppo Economico sulla vertenza Porto Canale di Cagliari,

dopo il rifiuto di Contship di voler prolungare per i 200 lavoratori la cassa

integrazione per cessazione dell'attività nello scalo industriale del capoluogo

sardo. All'incontro, presieduto dalla sottosegretaria al Mise Alessandra

Todde, hanno partecipato il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, la

Regione Sardegna, il sindaco di Cagliari Paolo Truzzu l'Autorità Portuale,

Invitalia e le sigle sindacali. «Nel corso di questi giorni, dopo il tavolo della

scorsa settimana, ho interloquito con tutti gli attori per discutere le varie

ipotesi da mettere in campo per garantire il futuro dei lavoratori. Il Mise, con il

contributo di tutte le parti coinvolte, ha delineato un percorso condiviso per

permettere la risoluzione della vicenda nel minor tempo possibile - spiega Todde - seguiamo attentamente la vertenza

approfondendo i due temi emersi oggi in parallelo e lavoriamo per riaggiornarci in tempi molto stretti così da definire

un percorso condiviso con tutte le parti coinvolte. Il tavolo sarò riconvocato entro una decina di giorni e il Mise

continuerà, come sempre ha fatto, a lavorare in sinergia come facilitatore Istituzionale per il raggiungimento degli

obiettivi prefissati», conclude l'esponente del governo. Nel frattempo si attendono gli sviluppi della call internazionale

dell'Authority con del gruppo anglo-olandese della PIFIM, che lavora con la Port of Amsterdam International: già

depositata un'istanza di concessione che sarà sottoposta ad un'attenta valutazione da parte di una commissione

tecnica apposita. il ministero dello sviluppo economico, prosegue, «con il contributo di tutte le parti coinvolte, ha

delineato un percorso condiviso per permettere la risoluzione della vicenda nel minor tempo possibile. «Seguiamo

attentamente la vertenza approfondendo questi due temi in parallelo, e lavoriamo per riaggiornarci in tempi molto

stretti così da definire un percorso condiviso con tutte le parti coinvolte - ha spiegato al sottosegretaria - Il tavolo sarà

riconvocato entro una decina di giorni e il mise continuerà, come sempre a fatto, a lavorare in sinergia come

facilitatore istituzionale per il raggiungimento degli obiettivi prefissati».

L'Avvisatore Marittimo

Cagliari
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Il Nautilus

Cagliari

AdSP del Mare di Sardegna: FAC 2020 - I CONFINI DEL CAMBIAMENTO, CAGLIARI TRA
TERRA E ACQUA. ARCHITETTURA E LUOGHI SENSIBILI

Dieci giorni di performance, gaming, dibattiti, installazioni, visite guidate e

conferenze di architetti di fama internazionale, in presenza e online, e tanta

visione per il futuro della città di Cagliari, immaginato, studiato, progettato e

condiviso in questa prima edizione del FAC2020. L' Università degli Studi di

Cagliari, capofila del progetto, ha vinto il bando promosso dalla Direzione

Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività

Culturali e per il Turismo, insieme a un ricco partenariato e al sostegno di

molti enti e associazioni locali. Si scaldano i motori per FAC2020, progetto

vincitore del bando 'Festival dell' Architettura' promosso nel 2019 dalla

Direzione Generale Creatività Contemporanea del MiBACT. Dieci mesi fa

progettavamo il Festival dell' Architettura di Cagliari come una grande

residenza collettiva, creativa e operativa, con laboratori in presenza,

workshop di autocostruzione e coinvolgimento attivo dei cittadini nella

manipolazione fisica di oggetti e spazi della città. Oggi la pandemia ci rivela

un pianeta nuovo, in cui riscrivere gli equilibri economici, sociali e culturali. A

Cagliari abbiamo deciso di cogliere la sfida e, in linea con le finalità originarie,

abbiamo reinterpretato modalità e tempi di svolgimento del Festival per dare il nostro miglior contributo. La giornata

inaugurale si terrà venerdì 18 settembre con l' apertura delle mostre, la realizzazione di un' opera performativa site-

specific per mano di Crisa, e l' avvio dei talk e dei dibattiti, in presenza e online, che si terranno presso Sa Manifattura

fino a domenica 27 settembre, ogni giorno dalle 18:00 alle 23:00. I principi ispiratori del progetto vincente restano

immutati, variano invece le modalità di condivisione dei contenuti, di partecipazione attiva dei cittadini, di interazione

con lo spazio: 10 serate di performance, dibattiti, installazioni, visite guidate, conferenze di architetti di fama

internazionale e workshop, in presenza e online su piattaforme di streaming, per parlare di una città, Cagliari, che si

confronta quotidianamente con le acque - salate, dolci, salmastre - che la circondano e con gli ecosistemi naturali ed

economici che entrano in relazione con mare, stagni e lagune. Si parlerà del rapporto tra natura e comunità per

focalizzare la sua attenzione sulla linea di costa, con le sue emergenze e le aree da riqualificare. Nell' arco delle 10

serate sarà possibile visitare l' allestimento dei migliori progetti sulla città di Cagliari dell' Accademia di Architettura di

Mendrisio e della Facoltà di Ingegneria e Architettura di Cagliari, e partecipare ai diversi talk sulle tematiche di

progettazione degli spazi pubblici. Questo e tanto altro ancora per un ricco programma consultabile sul sito

www.fac2020.it/ 'L' organizzazione di FAC2020 Cagliari è una sfida che abbiamo accettato con passione e grande

senso di responsabilità - afferma Giorgio Massacci, Direttore del Dipartimento di ingegneria civile, ambientale e

architettura dell' Università di Cagliari. Abbiamo creduto in questo progetto fin da subito, ed è per questo che abbiamo

partecipato, con il coordinamento scientifico di Paolo Sanjust, al bando finanziato dalla Direzione Generale Creatività

Contemporanea del MiBACT. E con noi lo hanno fatto tutti i partecipanti alla sua stesura, dalle amministrazioni, agli

sponsor, dai partner ai volontari che con noi hanno lavorato in tutti questi mesi per mettere a punto un' offerta di

contenuti che potesse soddisfare sia il pubblico che la città di Cagliari in tutte le sue rappresentanze e

rappresentazioni. ' Oltre ai talk, alle mostre, alle perfomance e alle visite guidate, i visitatori del Festival avranno l'

opportunità di giocare a Urbagram, un' esperienza di visita aumentata dell' allestimento nella Manifattura Tabacchi

ideata per coinvolgere il pubblico nel pensare, immaginare e 'giocare' con la città. Con meccanismi che combinano la
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luogo di interfaccia terra-mare di alto valore simbolico per la città. Il giocatore dovrà raccogliere all' interno di Sa

Manifattura alcuni elementi disseminati lungo l' allestimento degli spazi e utilizzarli per comporre, anche in

collaborazione con altri giocatori, una sua proposta o visione della fascia costiera urbana. Ma anche partecipare

online ai progetti proposti da altri, commentare e votare. 'Abbiamo da subito accolto l' invito dell' organizzazione a

supportare attivamente questo importantissimo evento dedicato all' architettura e alla creatività - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un' iniziativa di ampio respiro che, sono certo, oltre a dare un

segnale di positività e voglia di guardare avanti in un momento come quello attuale, pone le basi per un futuro che

dovrà necessariamente rimettere in primo piano la progettazione di spazi pubblici. Proprio con questo spirito

abbiamo ritenuto opportuno e doveroso sostenere, all' interno del Festival, l' esposizione delle più interessanti idee

progettuali emerse dalla fucina dell' Accademia di Architettura di Mendrisio, che ha dedicato la sua masterclass per l'

anno accademico 2018-2019 al waterfront cagliaritano. Ispirazione per un futuro sempre più orientato alla

riqualificazione di aree di pregio che si facciano sul mare e alla riappropriazione di nuovi spazi urbani da dedicare al

tempo libero'. La manifestazione potrà ospitare fino a 200 persone per ogni evento e per partecipare sarà necessario

registrarsi online sul sito www.fac2020.it/. Con la registrazione si otterrà un codice attraverso il quale ogni giorno il

visitatore riceverà un reminder automatico e un biglietto del giorno in formato QR-code da verificare all' ingresso di

Sa Manifattura. In questo modo ci assicureremo di ottemperare alle norme anti COVID per i luoghi aperti al pubblico e

garantiremo l' accesso a quanti vorranno partecipare. FAC2020 Cagliari - L' Università degli Studi di Cagliari, in

partenariato con: il Comune di Cagliari, la Fondazione di Sardegna, IN/ARCH, l' Ordine degli Architetti, Pianificatori,

Paesaggisti e Conservatori delle Province di Cagliari, Medio Campidano e Carbonia-Iglesias, l' Ordine degli Ingegneri

della Provincia di Cagliari, Sa Manifattura (Sardegna Ricerche), Tiscali, Sardarch; e in collaborazione con: l' Autorità

Portuale del mare di Sardegna, il CREA-UniCA e Frem Group, si è aggiudicata il finanziamento bandito dalla

Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo,

finalizzato alla realizzazione di un Festival dell' Architettura nel 2020. Sito web: www.fac2020.it /

Il Nautilus

Cagliari
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NASpl o agenzia portuale per i 200 del terminal di Cagliari

Il prossimo tavolo al ministero dello Sviluppo economico si terrà tra una decina di giorni. Mentre l' Adsp valuta l'
offerta anglo-olandese, i lavoratori sono disoccupati

O l' indennità mensile di disoccupazione (il NASpl ) oppure l' agenzia del

lavoro portuale. Sono queste le strade che si aprono per i circa 200 lavoratori

del Cagliari International Container Terminal, la cui cassa integrazione è

scaduta il 3 settembre e non è stata rinnovata dal datore di lavoro (ed ex

gestore del polo terminalistico) Contship Italia. Nel frattempo che arrivi un

nuovo concessionario (l' Autorità di sistema portuale-Adsp della Sardegna sta

valutando un' offerta anglo-olandese ), il tavolo del ministero dello Sviluppo

economico sulla vertenza si sta orientando su queste due possibilità,

lavorando insieme a Regione Sardegna, Comune di Cagliari, Invitalia e

sindacati. Mentre il NASpl è uno strumento condiviso da diversi tipi di

lavoratori, l' agenzia del lavoro portuale è un istituto pensato per i lavoratori

dei terminal e dei porti in generale, creato con la riforma della legge 84/94 del

2016. È attivo a Trieste, Livorno, Taranto e Gioia Tauro, e ora potrebbe

aprirsi anche a Cagliari «Seguiamo attentamente la vertenza approfondendo i

due temi emersi in parallelo e lavoriamo per riaggiornarci in tempi molto stretti

così da definire un percorso condiviso con tutte le parti coinvolte», ha detto la

sottosegretaria al MISE, Alessandra Todde. Il tavolo si riunirà tra una decina di giorni.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Banchine portuali senza croceristi Mega: «Ci prepariamo al 2021»

Si porterà a termine la gara del nuovo terminal, forse sarà adeguata Tra gli obiettivi attrarre altre fette di mercato
come i maxi yatch

Emanuele Rigano Da quando il Coronavirus ha stravolto l' intero pianeta

anche le banchine del porto "storico" di Messina sembrano più vuote, senza

quelle enormi navi da crociera che ormai da anni rappresentano un punto di

riferimento economico importante per la città. Il rimescolamento delle carte

determinato dall' emergenza potrebbe stravolgere gli equilibri degli approdi,

favorendo magari altre mete che facendo leva sui "test" delle compagnie e su

tariffe più abbordabili, potrebbero soffiare fette di mercato e guadagnare

spazio. Movimenti sottotraccia, che non preoccupano comunque più di tanto l'

Autorità d i  sistema portuale dello Stretto, come emerge dalle parole del

presidente Mario Mega: «Al momento le compagnie stanno lavorando in

maniera informale sul 2021, ciò che invece si fa attualmente di pratico è solo

di tipo sperimentale. Non siamo stati coinvolti in queste prime attività. Sono

programmazioni che stanno facendo a vista, per capire come risponde il

mercato. Al momento non al meglio, diciamo non in linea con altri segmenti

turistici. Navi da tremila persone partono magari con mille ospiti a bordo. Ad

ogni modo non stiamo rimanendo fermi, dialoghiamo con le compagnie per

definire i vari processi e farci trovare pronti. A breve cominceranno anche dei lavori. La sensazione è che quest' anno

si chiuda con piccole crociere e numeri ridotti, più per fare venire la voglia. Si partirà da marzo in poi, speriamo, con

la vera ripresa». Messina al momento è ferma, ma secondo la ricostruzione di Mega, dunque, non dovrebbero

esserci pericolose ripercussioni: «Le odierne programmazioni sono molto fluide, le crociere solo sui porti italiani non

si vendono molto e soprattutto mancano i turisti stranieri. Difficile costruire un' offerta così. Le linee internazionali

sono quasi tutte ferme». Ad ogni modo si va avanti, cercando di farsi trovare pronti. A cominciare dal nuovo terminal:

«Si farà, porteremo a conclusione la gara, valuteremo e ragioneremo sul cambiare qualcosa sulla base dell'

esperienza di questi mesi. L' offerta dei servizi verrà riorganizzata, non è pensabile che questa situazione possa

durare in eterno, speriamo possa stabilizzarsi coi vaccini, pur se non è scontato che si torni al pre Covid. Oltre il

terminal proveremo a potenziare altri tipi di offerta, come quella rivolta ai maxi yatch, per intercettare nuove fette di

mercato».. E l' Authority cercherà di coinvolgere anche gli altri porti dello Stretto, differenziando l' offerta ma cercando

di uniformare le tariffe, senza lasciare nessuno indietro. Prima rigaseconda rigaterza riga Corte costituzionaleAttesa

la pronuncia La Corte costituzionale ha discusso ieri mattina il ricorso della Regione Calabria contro la legge

136/2018, norma che istituisce l' Autorità di sistema portuale dello Stretto. La pronuncia non è stata ancora resa nota,

ma potrebbero volerci anche qualche settimana per la definizione ufficiale. L' Authority, si legge nel ricorso, «è stata

disposta senza aver previsto alcun coinvolgimento delle regioni interessate, ed in particolare della Regione Calabria,

essendo mancato l' esame in sede di Conferenza Stato-Regioni, passaggio ritenuto necessario dalla stessa Corte

costituzionale, coem da sentenza 261 del 11 dicembre 2015)».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità dello Stretto La lente della Consulta sul ricorso della Regione

Alfonso NasoReggio Calabria È attesa in queste ore la decisione della Corte

Costituzionale sul ricorso della Regione Calabria che ha impugnato la norma

che ha smembrato il sistema portuale calabrese annettendo gli scali di Reggio

Calabria e Villa San Giovanni alla nuova Authority dello Stretto. Un

provvedimento che era arrivato dopo la forte pressione dei deputati

pentastellati siciliani che ha portato alla modifica di tutto il sistema portuale

dello Stretto e della Calabria. Quella modifica, infatti, ha bloccato la nascita

della nuova Authority di sistema calabrese (che nella riforma ideata dall' ex

ministro Graziano Delrio si chiamava Autorità del Tirreno Meridionale e Ionio

e dello Stretto) che comprendeva tutti gli scali calabresi e quelli di Messina,

Milazzo e Tremestieri. La Regione Calabria ha sollevato questioni di

legittimità costituzionale dell' art. 22-bis del decreto legge 23 ottobre 2018,

n.119 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria), convertito, con

modificazioni, nella legge 17 dicembre 2018, n.136, che ha modificato l' art. 6

e l' allegato A della legge 28 gennaio 1994, n.84 (Riordino della legislazione in

materia portuale). Secondo l' avvocatura regionale, «le modifiche incidono

sull' organizzazione delle Autorità di sistema portuale prevedendo l' istituzione dell' Autorità di sistema portuale dello

Stretto, con sede in Sicilia, nella quale sono stati ricompresi i porti di Villa S. Giovanni e di Reggio, scorporati dall'

Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e dello Stretto (poi divenuta Autorità di sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio), ove erano assegnati assieme agli altri porti calabresi». La Regione ha

lamentato «il mancato coinvolgimento, in sede di Conferenza unificata, nella modifica dell' assetto delle Autorità di

sistema portuale e la violazione della competenza legislativa concorrente regionale nella materia "porti e aeroporti

civili" nonché del principio di leale collaborazione». La Regione censura, altresì, «la disposizione impugnata per

violazione dell' art. 97 Cost. e dei principi di ragionevolezza e del buon andamento per il ritenuto allontanamento dall'

obiettivo di riforma sistematica delle autorità portuali». Ieri si è svolta l' udienza pubblica sulla questione e la Regione

ha pure sostenuto che la norma impugnata, inserita in sede di conversione, sarebbe estranea al contenuto dell'

originario decreto legge. Sottolineato che l' art. 97 della Costituzione e il principio di ragionevolezza risultano violati

sotto altro profilo per il mancato coordinamento di tale intervento normativo con le previsioni relative alle funzioni

esercitate dal Comitato di indirizzo della zona economica speciale (Zes), istituita per le particolari caratteristiche del

porto di Gioia Tauro e le aree limitrofe, incidendo, peraltro, sull' attuazione del piano strategico della Zes calabrese,

comprensivo di tutte le infrastrutture regionali. Se la Corte accoglierà il ricorso si aprirebbero scenari paradossali con

gli organi dell' Autorità dello Stretto che sarebbero azzerati e con i porti di Messina e Milazzo di nuovo in orbita a

Gioia Tauro il cui presidente dell' Authority dovrebbe essere scelto nelle prossime settimane. La decisione della Corte

costituzionale avrà effettisul sistema portuale.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il porto a sud? Non è... nei piani dell' Authority

VILLA SAN GIOVANNI Il porto a sud non è tra le opere inserite nel Piano

operativo triennale 2020/2022 dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto,

nonostante il presidente Mario Mega abbia pubblicamente riconosciuto la

vocazione trasportistica di Villa: ma nessun progetto è stato presentato all'

Autorità portuale, a differenza dei molti interventi in attesa di essere realizzati

nei porti di Messina e Milazzo. Così dal PD cittadino si dice «Sicilia batte

Calabria 97-3» e l' affermazione non è solo un' amara battuta, ma stigmatizza

decenni di lavoro e decine di delibere di consiglio comunale che avrebbero

dovuto avere un seguito proprio adesso che la neo Autorità dello Stretto ha

varato un piano unico per abbondanza di finanziamenti. Il capogruppo

Ciccone aveva chiesto nel 2019 (mozione bocciata dalla maggioranza) di

costituire un fondo per la progettazione e successiva realizzazione dei nuovi

approdi a sud per sviluppare il progetto di fattibilità, partendo dall' idea dello

studio di fattibilità, consolidato dal 2009 cui ha dato l' ok anche la Città

Metropolitana con sua autonoma delibera. Né la posta di bilancio né il

"concorso di idee/progettazione esteso anche al nuovo waterfront inteso

come tutto il litorale del territorio, dai confini comunali del torrente Bolano a sud a quelli del torrente Costa Viola a

nord». Arriva il treno del Prg portuale e il risultato è da bollino nero, non certo per colpa dell' Autorità dello Stretto: Villa

non ha chiesto nessun intervento infrastrutturale e neppure ordinario, come se non ci fosse un' ipotesi di sviluppo per

una città con vocazione trasportistica, che da cinquant' anni chiede lo spostamento degli approdi a sud e che all' atto

di presentare il progetto non lo fa. Domani qualcuno risponderà dicendo che si tratta solo di un preliminare, di uno

studio di fattibilità Un preliminare, certamente, ma con tanto di analisi dei costi e che, a detta degli esperti, non manca

di molto per essere trasformato in definitivo. Ma quello che più sorprende è la mancanza di memoria: il progetto del

porto a sud nelle immediate adiacenze degli attuali attracchi delle ferrovie, infatti, ha animato la discussione politica in

tempi non troppo lontani vedendo protagonisti Siclari e la sua maggioranza. A gennaio 2019 il sindaco Giovanni

Siclari sferrava un attacco social al Governo per non aver approvato l' emendamento del fratello senatore azzurro

Marco Siclari che chiedeva proprio il finanziamento del porto a sud, tanto da far dire al senatore il 14 gennaio 2019:

«In ogni caso Villa è in Senato, non è finita qui!». g.c. Il Comune non ha chiesto interventi infrastrutturali nonostante le

tante delibere.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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«Sfruttamento della costa, urge confronto»

Augusta. «Verificare benefici e rischi e valutare eventuali iniziative che la

diversa destinazione d' uso della costa megarese potrebbero comportare». E'

un passaggio opportuno e quanto mai necessario da effettuare nell' ambito

della definizione delle area portuali secondo Italia Nostra Augusta che,

pertanto, ha chiesto di incontrare, nei prossimo giorni l' Autorità di sistema

portuale della Sicilia orientale Augusta -Catania. «Un colloquio per un

doveroso approfondimento - sottolinea Jessica di Venuta, presidente dell'

associazione - abbiamo richiesto già nelle scorse settimane un incontro

formale col presidente dell' Adsp, Andrea Annunziata per ascoltare

direttamente dalla sua voce le motivazioni che hanno portato alla redazione

del Piano strategico portuale approvato con le sole osservazioni della Giunta

nel Consiglio comunale del 15 luglio scorso, senza preventiva concertazione

col territorio». Da una sommaria lettura, come sottolinea la locale sezione di

Italia Nostra, non si comprendono, infatti, le motivazioni per l' estensione di

competenza verso nord, includendo tutto il golfo Xifonio, Punta Izzo, fino a

Capo Santa Croce. «In particolare dell' impatto ambientale, che potrebbe

comportare la realizzazione di nuove opere. Giova infatti ricordare - aggiunge Jessica Di Venuta - che Italia Nostra ha

già depositato in Regione il progetto di costituzione della Riserva naturale orientata Saline di Augusta, volto a tutelare

e sviluppare il turismo naturalistico, che includerà oltre alle Zsc Saline Regina, le Migneco - Lavaggi le saline del

Mulinello. Una vasta area che insieme al parco dell' Hangar e del Mulinello darebbe respiro al turismo naturalistico,

costituendo un polmone verde, un indispensabile diaframma filtro tra il paesaggio urbano e quello industriale». Anche

intorno a Megara Hyblaea per l' associazione di salvaguardia dei beni culturali, artistici e naturali sarebbe necessario

prevedere un ampliamento delle aree a vocazione turistica migliorando le infrastrutture di collegamento con gli altri

grandi attrattori culturali della Sicilia orientale. Infine condividiamo le richieste di delocalizzare le attività produttive a

più alto rischio ambientale al di fuori del contesto urbano della città. «Attendiamo quindi con fiducia un appuntamento

con il presidente dell' Adsp Augusta - Catania Annunziata per ascoltare ed esaminare le ragioni delle scelte strategiche

fatte e rassicurazioni sulla tutela dell' ambiente - conclude la presidente di Italia Nostra - e la valorizzazione turistica

del nostro territorio». Il documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss) è stato approvato da 15 consiglieri

della maggioranza e da uno dell' opposizione lo scorso luglio tra reazioni di pro e contro. Favorevole Assoporto

mentre critiche sono arrivate da Legambiente e comitato Stop Veleni. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Aumenta lo spread fra porti in difficoltà e compagnie più forti

I traffici sono ancora in diminuzione, ma noli in crescita e petrolio in calo portano utili ai vettori

ALBERTO GHIARA GENOVA. I traffici di container dei porti italiani

continuano a soffrire anche dopo la fine del lockdown. In termini di teu il porto

di Genova ha registrato un -26,5 per cento a giugno e un -21,1 per cento a

luglio, quello di Ravenna a luglio un -20,6 per cento. Intanto a Taranto i

sindacati sono alle prese con l'intenzione del nuovo terminalista Yilport di

ridimensionare gli obiettivi del piano d'impresa. A fronte di queste difficoltà

sul fronte delle banchine, le compagnie marittime che trasportano container

stanno in genere registrando ottimi risultati (+160 per cento di utili nel 2020

secondo Sea Intelligence), come quello recentemente annunciato dalla

compagnia francese Cma-Cgm (utile netto di 145 milioni di dollari nel

secondo trimestre di quest'anno). Merito di una razionale gestione della

capacità, che ha permesso di sostenere noli alti anche in tempo di crisi, e del

calo del prezzo del petrolio. Tuttavia lo spread fra porti e compagnie rischia

di rendere ancora più squilibrato un rapporto che non è mai stato semplice,

mettendo in difficoltà chi deve gestire le banchine e riducendo il suo potere

contrattuale. Con l'arrivo del gigantismo navale, le compagnie hanno

costretto porti e terminal a ingenti investimenti, senza con questo garantire una continuità di utilizzo delle infrastrutture

realizzate. Basti pensare all'agonia vissuta negli ultimi anni dai porti di transhipment italiani, in cui oggi si vede qualche

segno di miglioramento, ma con il permanere di grosse incognite sul futuro. Contro i rischi che possono derivare da

uno squilibrio eccessivo, recentemente hanno lanciato l'allarme spedizionieri e speditori riuniti nell'associazione

europea Clecat. Clecat nota che dal principio della pandemia sono state cancellate 468 partenze sulla direttrice

internazionale Est-Ovest e che questo ha coinciso con una diminuzione dell'affidabilità dei servizi e dei tempi di arrivo.

«I vettori - afferma una nota dell'associazione - si lamentano per la pandemia. Ma in un momento in cui l'industria

europea è in grave recessione e in cui è a rischio la competitività degli esportatori e importatori europei e dei loro

fornitori di servizi, che collettivamente offrono lavoro a un numero molto maggiore rispetto ai vettori, contribuendo

maggiormente alla prosperità economica e facendo maggiori investimenti in Europa, tutti sono in balia dei vettori

marittimi, senza strumenti né mezzi per controllare il loro comportamento, almeno in Europa ». Già prima dei risultati

positivi di Cma-Cgm, che pure ha visto un calo dei volumi del 13,3 per cento fra aprile e giugno 2020, erano arrivati

quelli di altre compagnie. L'utile netto di Maersk nel secondo trimestre del 2020 era cresciuto a 443 milioni di dollari,

rispetto ai 154 milioni di dollari dello stesso periodo del 2019. E adesso Maersk ha annunciato un'ulteriore

razionalizzazione delle proprie risorse umane, che potrebbe toccare anche l'Italia. L'utile netto di Hapag Lloyd nel

secondo trimestre è cresciuto a 287 milioni di dollari, rispetto ai 56 milioni del 2019, nonostante un calo dei volumi

dell'11 per cento. Hmm è tornata all'utile (+23 milioni di dollari) dopo che un anno prima aveva registrato una perdita

(-54 milioni di dollari nel secondo trimestre 2019). Anche in questo caso l'utile ha coinciso con un calo dei volumi

trasportatori del 22 per cento. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo
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Presidenze: a chi in mano il pallino?

LIVORNO Facciamo tutti finta che sia solo gossip, poco onorevole per

testate serie che si devono seriamente occupare di logistica evitando la

politica. Ma c'è un problema: la scadenza dei vertici di ben tredici AdSP su

sedici non esula dalla politica ma riguarda proprio l'operatività della logistica,

e non soltanto portuale.Riassumo: scadono a marzo prossimo in pratica entro

5 mesi i seguenti presidenti: Andrea Agostinelli (commissario a Gioia Tauro),

Zeno D'Agostino (Trieste), Sergio Prete (Taranto), Francesco Maria di Majo

(Civitavecchia), Daniele Rossi (Ravenna), Rodolfo Giampieri (Ancona), Paolo

Emilio Signorini (Genova), Pietro Spirito (Napoli), Carla Roncallo (La Spezia),

Pino Musolino (Venezia), Stefano Corsini (Livorno), Andrea Annunziata

(Messina) e Ugo Patroni Griffi (Bari). L'ordine con cui li ho elencati è quello

del decreto ministeriale che annuncia le scadenze ed apre le dichiarazioni di

interesse di eventuali candidati: candidature, con tanto di curricula, da

presentare entro il 27 di questo mese. Ho fatto rilevare la volta scorsa che c'è

la scelta della sede da parte di chi si candida. L'avevo indicata come novità

ma non è così: c'era già nel testo di Delrio. E un dettaglio da poco, perché

(non dimentichiamolo) i presidenti vengono nominati dal ministro (e con l'ulteriore novità di questa volta dal

viceministro delegato ad hoc) con l'accordo del presidente della Regione. Conta dunque scegliere dove candidarsi

anche in base alle relazioni.Tutto ciò ribadito, veniamo al gossip. E qui ce n'è a iosa. Se da oggi a marzo l'attuale

governo rimanesse in sella, e gli attuali ministri e sottoministri pure, la guerra sarebbe tra PD e 5 Stelle. Le ipotesi che

circolano sono di alcune conferme pressoché certe: Agostinelli (anche spostabile altrove), Daniele rossi, Rodolfo

Giampieri e Ugo Patroni Griffi. Francesco Maria di Majo e Pino Musolino si portano addosso il pietrone delle

contestazioni delle locali istituzioni. Per gli altri, terreno sconosciuto, o come scrivevano i romani Hic sunt liones.Ci

fanno anche notare che la delega sui porti è stata data dal ministro De Micheli (PD) al sottosegretario Roberto

Traversi (5 Stelle): ma il ministro si è riservato, alla sua delega, le decisioni che possono essere in qualche modo

strategiche e di rilevanza politica. Il che, letto dai più sottili commentatori, può voler dire che alla fine non solo può

metterci becco, ma che non ha alcuna intenzione di lasciar fare là dove il partito può pretendere. Con riconferme,

sostituzioni o compensazioni. Sarà il risultato delle elezioni regionali a dare il pallino in mano a chi avrà vinto. E

questo, scusatemi ma non è gossip: è partitocrazia.

La Gazzetta Marittima
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